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ISO 
pcn abile eomplernento den mru 1< ne rn nrdm1 

~pnrso. . 
Quando arNSlll la sqnndra d1s~ , s1 assteura 

che 1 sold1111, nei I miti dello spano assegnaro alla 
s9uadrn, J an ubno 11 loro appostamento e"! 1 
dispongan m modo cb e ere r~1 rau dalla v1s1a 
e po ihrlmente nel d I ur dell avversario Q uindt 
Mrvcgha et r ognuno preud In il()q17.1 ne pm dalle 
per ben puntare, proeurand d1 e'\p rs1 11 meno poe- 
~~~ . 

A llorchè gh uomini del squadra 81 sono appostati 
e sono pr mi a fnr fuoco, ti capi) 1uadra )i llY· 

. verte dio tuttt coloro i quali, tando PP, stati, non 
riescono a seergere bene ti bersaglio, nell uire 11 
fuoco, devono cambi:i re dl pos1z1011a.. e.1 ur senza sco- 
prirsi più del necessario. mettersi m oondmooe di 
b n puntare e colpire il nerm o; che n uno deve 
~v rar • se prima nen è alato d lo il e m nd [uoco ; 
che il fuoco deve essere cess to 1111med1 iamente da 
tutti ol mnndo d al s male us att 11 foc ; che, 
ciascun 11 ldat , per e ot . ropno deve sm uere di 
sparare quand n n vcd piu 1~ bers gho. Fa qu1nd1 
Il eguire il fuoco dapprima sm olarment da ogni 
recluta e poso , a p1u riprese, d 1u11n In squadra 
riunua per a 1curaM che qu nto eph tui deuo è 
!lato da tutu ben eompr o e viene u mente e ~ 
guito. 

~pieg: poi che per rr.c àv.1 
e oche dopo che la tiquedra ha mr mmc ato il fuoeo, 
il nemico per qualéhe 1empo. non riesce a scopnre 
l'appostao'iento d11I quo le pan n i colpi e che, perc1l>, 
è eonvem nte, quando n n i pani, da nm nero bene 
opprnttot1 e silenuosi per non .'~tarsi ant1 tempo 
e, quando si (11 Cuoco, di scoprir 1 11 m no passibile. 

Fa ben comprendere a1 eold u eh al e m ndo 
ava ti tutti devono solleeìtam nte las 1are l' ap- 
postamento occupato per diri,rzersi 11 nuovo ~- 



APO III. 

ADDESTRA ENTO ED I ,PIEGO TATTICO 
DEI RIPARTI. 



Avvortonze - SOS. L'elas11cuà nel muoversi o 
la promezza nel disporsi opportunamenra nella dire· 
zione ~oluta, che sono 11 fondamento d ll'azìone sul 
campo 1a111co, non si ouen rono nei riparti mo~giori 
ae non sono ra ginoll al ma simo gr11do nall adde- 
nramento tattico d I plotou . 

E pa1ch6 l'adunala dei r1p rlt m gg n ba per 
b3'1J I adun ta del plotone, qu sto, si ·dopo l'aWtlto, 
aia 10 qualunq re akr circosllln1.11 in cm 'le d1fficohà 
leJ I rreno 1lib1ano m enerato dJJordmo nelle !!QU•· 

dre, d v ess re esercii 10 o prontamente riordlnarsl 
su mo al suo cap , tanto da fermo che m marcia. È 
u 116 ahr i rcttare ti plo1 n a ra cogli rsi in 
lu hi dei1gn ti, e me nel fondo rh un valle, ella 
somm11à da uo po io, da lro un' acc1den1al11à del 
terrene, da tro un cas , ecc 

Ne) combaulm 010 11 oomanJanie del plotone si 
fa aeguare da un trombet 1ero o da un tamburino, 
o, tn mancanui d1 quesu da un soldato, del quale 
SJ erve r •r man lire ordim od avvisi. 

Ordino di oombattimen to dcl pio tono. - 304. 
li plotone in ordino di combamm nro p aò es re di· 
po lo I DI n fine ' •T a11t1 t r in11 r~itl'lll 
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momento lo Migere.bbe Jn ea o vero e pere16 do- 
vranno I nenn mestate anche durante l'a salto. 

Nell ·e ~11a rom taniche.come nel combattimento 
efli tuv 1, i con andanti di com a n1Q po sono far uso 
de) cav Ilo fin n che ti riparlo r1spet1ivo eonserva 
I form zion di m rei ·; debbono appied: re non 
pp n s1 p 11.~ d quest ali ammassamento o di· 

reuamentc alto sehleramemo. 

UH 

formare I loro uone al eriteri che. 11 ri~u rdc 
sono espressi nelle ,Norme per 1l comba tim 

299. Durante 11 combattimento, 1 com n anu lulll 
non hanno posto li o; mn d bbono star n,.l 111to più 

,8\t() per ben avv1ue, dm re e sorv !?lrnre l'a· 
ione dei dip n enti np:irli, avendo cura d1 mante- 

a r 1 coll a11 coi eomaa lenti immediaiamente su- 
non e coi ca i In autl rdi c. 
SOO. Gh ullìcmli supenon e gh ìutanu m ori 
ssono restare a cavallo, an ct1 o di ! vorev ll e ndi- 

-mi da y1abil1là o da terreno, fino a che non stono 
mttali nello ron~ del uro efficace della fueilen ne. 
mica j nella IJllOle tona IUUI mdistmtam nte ~ I uf- 
flc1ali montali d1 f ntcria devono m ere piede a 
terra. 

I cavaHI degli uffici 1i d hboue essere riuniti, per 
banagli ne o pi;r re gìmeuto, possibilmente al co- 
perto, ID locahlà oeporluna, in modo da non reca e 
1mpncc10 olio svolgi nento ll'e 1 ne. 

SOi Le bmoneue. quando I pr veda lo neees i\il 
s1 presenti l'opportunità di lenire ell'nr o, s1 fann 
inastare nel momento con le mod l1tà he 11 co- 
mendante n1i ne paù e n eni nti per n n drminuire 
l'mlensità del fuoco; alla da lllnu però di 200 metri 
circa dal nemico le hai netto dorranno sempre es- 
s re inastale. 

D1 notte od in t rreno m Ilo co rto lo b ìoneue 
vensono ina tal ' in m I a, On d I n 1p10 del- 
l'ara. ne 

802. Nell' ereu re i r1 peu v1 r1 artl, 1 m ndanli 
ranno sempre segnaro con uounm o b nd ruote 
la posiz1one cl e suwon~ono e up ta d 1 n mieo 
per stabilirne i limin e indi me, ll'oecorrenz , t 
punti di me1,glore 1mpor1an1.11 ; P r r r ciò st s r- 
vono di prel renu dei I mbunni. 

Nelle esercuauem, le baìonene ~1 nonno t' 
raue inut•re ogni qual voha la s1111 rene tau ~ d J 





tSstte compiuta b ~lato lndiealo particolareggi 
mente nello Soolg1m r del combau,m lt o da •JU nt 
1v1 è dello, 11 coruaodan d I plot ne trae norma 
per eoudurre 11 propno np rio. Questo, generalmente 
1va[Wl 10 Iermszione d1 tesa, ciò non to~lre, ~rò, 
che i eomand in11 di squ dra p s ano dl porre ~n 
propri quadra in nhra formazione per meglio 
Iruuare I e pertura d I terreno; olo è. d avver- 

tire che le squ ire devono ver cura di mam sner 
rra loro gl intervalli rlsuhantì al fine di n n alterare 
l'1mp1eu.a delle fronte asse_gnata al plotone, e devono 
regolare i profr1 movtmenu aulla squadra che d I co- 
mandante d ploton è ~1a1a designala corno •quadra 
il• d1re:1 ne, e con la quale, di massima, procede al eo- 
mandante stesso. Non s1 devono mai po tare i riparu 
rolgend li col fi neo al uemico; allorch • o corra ese- 
giure post menu laterali, uomini e riparti li compiono 
ibliqunndo durante I marcia; e Il plotone deve cam- 
bìare di direzione il ecmandant del pi ton dà le 
011por1un indìcat1~Dl alla squadra di direzione e le 
a ire regolano 11u di quest 1 I ro movim nti. Al· 
iorchè Il plotone 11 f m p t riprend re il. Iueec, le 
squadre 111 distend no lune, qu luuque aia la (or· 
mozione con la quale hanno comµ1~to_lo ~alzo, di- 
spoucnd s1 oll'ahezza della squadra da direzicne, 

809 U plotono di rlnoalto1 aianten n I !il a eonve- 
mente di Lan a dall hnea di fuoco e stra 11men1e con 
essa eolleg: lo, avanza di massima u Ila ste.~ for- 
manone dei pi toni dello linea di fuoco: se eestreuo 
a lunghe s ste, .e quando gb o_sl coli d7I terreno, die- 
tro i quali s1 np:ira, lo eensigli no, 11 comandante 
del plotone di rincalzo, ae questo è ir ordine eparso, 
raduna Il proprio nparto . 

Nella zoo del tiro efficace della fuerloria nemica, 
il nne, lzo, per non andar soggetto a perdite sensi- 
bili deve stare ben r.op rto &I •~anure con molle 
cau~l'Je ; qu ndo CJÒ non di meno il rincalzo è sog- 
celiò a oerdi11> ril1>on11 il •nri eom1nW.0101 non ·~ 

i8t 

di la en più t vor voli, ~13 eondolt e n In rn 
11ma sp.diteua. 

t, od ogni rnodo, buona mnssiroti quella di non 
aprire 11 fuoco Be non all ra quan lo 11 pi 100 v1 
!la assolu~mente e tr 110, av' eri n io che 11 pi t me 
1nq11~drat , 'traune in eliso ':eng 1mpr vvrs m ate 
as.sslito da n 1111co mollo ncmo, n n d ~e pnre il 
fuoco e n n n hn ricevuto I' rdine o J'autor1ua- 
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ed un eonYenÌèDte Impiego de) (uo , suita h Sé· 
un suppo lo tattì e npliee 111 r . 

Il eomsndsut d Ila eompagma, n I co b t iu ur , 
tiene presso d1 il mar ctDllo, ;e qu non ha 
oom ndo di pletone, un lromll tuere ed un r io d 
graduali o soldati dl cui si sene pe~ Ira m Il re or- 
d101 ed avvi 1 

Ordine cli combattimento della. compagnia. 
- 814 I.a e mpagn a in ordine dì e mb uìm nto pn 
essere disposta con 1 plotoni lUIU m ordine spar 
o tutti ID ordine ohluso, oppure con parte dei plo- 
toni in ordine sp rro e parte n ordine hinso, 

I easi, in cui lo eompr 01a si trovi co b ttere 
con tutli i plotom in ordiiie ehm o, ono a 1 rari, 
e di massimi sono quelli ià accenn u per il plo- 
tone. 

Normalmente, all'altl) io cui lo compagnia si d1- 
spone in ordino di combau1men10, una p:irie dei plotoni 
Viene destinata 8 costituire la linea di fuoco men- 
tre gli alari ono tenuti 10 rincalzo: quelli, d1 ma · 
Suno, lii di pongono subito ID ordine SJI rso, qu 111 

qualche volte nell'avanzata, di consueto nelle s I , 
stanno in ordine chiuso Ma col pro~re<lir dell's- 
eione anche i rmcalz:i 11 p rt no sulla lmea di fuoco, 
di 111000 che UDO eompag i ID Jll&dr I 1 qu ndo (a 
sentire più eflleaeemente la sua az1ouo nel eomhat- 
tirnento, i Crova ordinar111mente dispesie con tutu 
i plcioni in ordine sparso. 

Normeperll combattimento. -815. Il m do 
COI quale UD riparto d1 f nt r11 deve comportarsi UCI· 
)'azione lattica, risulta gu1 d Ilo 1a10l cmm!o IUl 
wmbattime11to, penanto qui di seguito s1 danno 
soltanto ~uellc norme clic sl rii ns ono p rticol r- 
m nte all addes1romen10 ed all'unpi~go tàtheo della 
com~agn1n. 

N lo h" ramento e n li mareie di avvieln • 
m 010, fino a quando il b tt houo 11 o 1:1 dispo 
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eoll"'&•meoto durante l'azione. I loro r,1pi li pTI!~ 
don'> per dir11-111ra" la marna, neonoscere il tirreno 
e detertnmare gli epposiamenu da occupare nello lcir· 
male. 

Al cenno o eornsndo alt del comand!lnta la com· 
pa 'Dli Cl seun capo plotone, raui eseguire al ple- 
tone quei poeh: movuuenu che ro~sero ancora ne· 
ce,;;pr1 per 11 migliore suo appo~lameolo, lo uresti. 
Le squadre ed 1 loro capi s1 appo Lino; i coman- 
danti di plotone ranno ahreuanlO io lutli i momenti, 
1n cul mli 1100 pregru fichi l'esereiiio del comando. 

Il rincalzo segue e eonvemente diJtaou i plotoni 
aot18lanll, mantenendosi per qùanto ~ po!!ib1le al co- 
perto dalla visll. e dal uro dell'avversario 

li suo eomendante uene 10formato 11 comandante 
della compagnia degh spostamenti e5e"t1ÌLi. 

Quando oeeorr» alla compairoia di effettuare on 
eambìamemu di direzione, questo ''lell6 ese~uilo S&-- 
condo ordini che il comandante la comparo11 d• 11 
capi-plotone. 

Con la maggior r.e!erità consentii d 1 terreno • 
dnllo necessita di coprirsi per quanto si pub alla vista 
ed ai colpi del nemico, la cornpllgnia avania eereande 
di protrarre il ptù 11 lungo v.oss1b1le la marcia di 
avvicinamento, ae01.0 npnre ti fuoco. Quando sulle 
base degli ordiai delle direttive avute il eoman- 
dani. della comJlllgma decide d1 iniziare l'aE1on1 a 
fuoco, egli deve due eli ordini per la esecuzione 
del fuoco ale3110, secondo 11 norme datti per l'imptego 
del (UOO) di (llriltria nel tombnUimtnto. 

819. La compagnia inizia, quindi, l'avanzata 
a sbalzi. Fino a quando le condizioni del terreno 
e I' efficacta del fuoco nemico lo censentcno, llSU 
compie gli sballi con tutti i plotoni della linea di 
fuoeo contemporaneamente, ai cenni od ai comandi 
del comandante la compagnia: spella ai comandanti 
cli plotone tceghere la formmone pi6 adatta per far 

41111ia71n11"' p1fl o meno "•' 
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N 1 lra111 de la fron e In cui la linea d1 fuoco 
n ne a r1 ul r c. ~11111ta a mdi 1.Ju1 di diversi 
nparti, 1 e 11 d1 qu u s1 dmdooo il comando de.Ila 
l uppa distesa. 

821 La compagnia dl rlneaìze, i regola in modo 
rn loi{o&que •g1 ndrcato pcr il plotone; e!S8 se- 
, e a e• uvemem lisi •nu la hoea di fuoco, di 
m ~ ma m formaz1 o a~ri. coi plotoni ad intervalli 
e ~1 lar~b1 da poter P· ssare, occorrendo, all'ordine 
sparso con la massima oolerui. 

Aucl e per I. et mpaj!n1 è OflP.Ortuno, dur nte le 
s sv dd ccmbaulmemo, qu. odo ti terreno e I azione 
de fu >r.O Jlem1CO lo rons-ntano 8 lo COD ighno, rl- 
m t rs1 in ordin ehiuso 1 d 10 f rmaziem serrate, 
cd u qu 11 morn nt di a t ~ deve esser 111\en- 
~ ' al. la v1gtlan1.1 attorno al riparto, acciocché 
<:; n olut m nte rGSfl 1m1 ossilnle qu 1$1asi sor- 

rre 8 di • I eh . h ri L om a n1 rin ao, e sia e 11m u: 11 n- 
J rza a ltnea d1 fuoco I r lun .udo la fronte del 
b tta lione, s1 p1 a con le tesse norme prece- 

nt 1 nte espo le, ten ndo m rmr. lzo quel nur ero 
d1 plotoni che la situazicne richieda; se, invece, essa 
d v r nf r are la hnoa h Cuoco m modo uniforme. 
i p1 ga d stendendo tau1 t plotoni a larizo Inter- 

ul rr:i loro 11ffinchò possaac interporsi fra quelli 
della lmea di fuoco. 

Ut regola, la Compagnia di rincalzo giungo sulla 
ltn• d1 Iuoeo con tutti i plotoni di\te51 p r altro, 
in icol ri cit t nze, quando, ad esempio, oc- 
e rra far argm d un unprovn o !lf rzo del o mico 
1 n te a !T1 nd re un 1rano della front , qu odo 
I p gn11 s111 ehiam ia a rinvigorire l'azione di 
u rt che lana per occupare un dato punto della 
hn nemica, e, d1 massima, quando i nncab:i sono 
e 11 1 au sulla lin a di fuoco per dare l'es alto, la 
-.ompagu1a può nnforzaro la linea di Cuoco anche 
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Avvertenze. - 324. L'adde!!tramento tattir.o del 
banaghon Ila essennalrnente per scopo la p1-eP.ra· 
iione dei qusdn al eombauimeuto ; esso viene 1n1d1t0 
dopo che le tru] pi' lianno compiuto l'addestramento 
11u1co per eompagmn. 

Il ecmandame d1 bana~lione deve proporsi di 
lnlondere con esso lo spmto delro1Tens1wa e della 
ecoperanoue negli ufllc1ali e nella truppa e di ni· 
luppare, sfec. lm nte nei comandanti di compagnia, 
l'ocrh10 a terreno. l'aL1htit nel condurvi i propri 
riparti e nell'1mpitgani utilmente il fuoco, la pron· 
lew nel risolvere e l'auitudme nell operare di pro- 
pria in1ziatita WlU perdere di v1sla l'insieme e lo 
scopo finale. 

Ciò egli otturi con ripetuti eserciti ram svolgere 
su terreni vari e sempre sulla base di supposti lat- 
tici semplici e cl111r1, perchè le eserèitazìeni 'enza 
en concetto determinato devencrano racilmente io 
1ip1 d'mone a successreue invariabile di 11ù, tendono 
Il formalismo ed escludono nei eapì e nella truppa 
ti lavoro deUa mente e lo spmto d·inizlaliva. 

Solo quando i qu11dri siano f)erfeuamente adde- 
strali e upptano ad mpiere il loro oémpito seconde 
le intenr;ion1 del snpenore e senza l'imervento di 
lui in quanto 111 riferisce ai partieolari, può il co- 
mandante del b uaglione rivolgere tutta la suo at- 
tenzione all'andamento ~onerale del combattimento 
• conformare od esso gli oui dello propria truppa. 

Il comandante di batlajhono che per l'adone tat- 
tica di pone anche di m11rngli11rici, le impieaa se- 
condo qunnto ri5uha dello srolgimmlo riti com· 
~ounnrnco. 

Art 3. 

BATTAGLIONE. 

tff 
198 

eoi plotoni in ontìn' chiuso di fronte, ed a ronv& 
atente inservallo fr:i loro ' 

122. Normalment1> la compa{n11 esegue l'u.<1aho, 
41.uando ha g1t1 tu1t1 1 plutoni d1-te->1 ed 1 r1n~lll banno 
nnforuto la lrnca di fuoco e preso parte con 6"11 11- 
!'u~on' a fuoco: può dar i p~rò, che qualche volta 
11 r1ncalio sia portato ulla hnea di fuoco pochi mo- 
menti prima dell'a salto. In questo caso, come i 
stato d~tto. è eonvemente che esso sin tenuto in or· 
d1!1e chiuso, pe~chè m tal mode vieni' a trovarsi nelle 
miglior] ecndlzionl per produrre lo sforzo principale. 

La comrairn11 può, eeeezronalmente, eseguire l'as- 
salto anche ID ordine chiuso, sia in linea di fronte, 
eom~ può avvenire quando t1!!I r1nforu 10 tale for- 
muJOne le truppe distese per spingerle all'atto riso- 
lutivo, sia coi plotoni affiancali (o 10 colonna) come 
può acr1dere quindo, per essere !UIUI la compagni• 
Mirpre .. a o pe~ avere e&Y 61~. sorpreso l'avver- 
sario a poca distanza, s11 necessario un urto improv- 
'IS!l e risoluto, preparato pessibilmente dal fuoco delle 
fru:ioni ehe sono ella testa. 

121. La compagnia è esercitata ad eseguire ru- 
salk> coi comandi e nei modi indicati per il plotone. 
Quando dènì comandi non possono essere imesi d1 
lutti, TI ai wsti1ui!COno i eorrisponde111i sepali di 
trombe. 

Nell'atto In eui In compaçnia si lancia 1ll'1&nlto il 
eomnnda'!te, al Jl~ri dei ~P' plotone, precede 11 truppa 
per d1r I esempio e guidarla I tromhenieri suonane 
meessantemente ti segnalo &t!Oia e 1 &amhunni bai. 
tono la corm 

Il pronto riordinamento della C()mpagnill d11i;io l'a1- 
salte, p~nt~ senea dul bio qualche d1fficolt11, spe- 
r1alrnen1e sa !I riparlo ha. la forza di guerre ~. 
fl'rc1ò, con.veniente che, ogni qualvolta se ne presenti 
I\ l'{>or1un11à, anche con la compagnia sie no compiuti 
jh es rcui di cui tratta il precedente n, 31 l. 



pante dalb vt5ta e da; tiri del nemico Solo m CIAl 
1r.cu1ooah di lunjhe so ie, e quando lti con hz1001 
del terreno e gh efre.tll d I tiro nemico lo cons1~hano 
1 lo eonsent no, al b tta fio e può ess re ouova- 
mente nunuo in forrn z1001 rrate Ciò acr.adra 
mo io dl rado a1 batta~h m d1 pram linea, ptù fre· 
quent mente p r quelli di seconda linea od .10 n- 
!erva m quesu easi è da raeeom ndar la pm oeu- 
l:ita ~ 1 1la11za per evitare sorpr H po cl è al bat- 
~ rlione tutto numto mn!l!B bbastanza conside- 
revole, è bene che, se le circo tao lo riel 100000, 
il eomand nte nel cllooarl I · perto teu a anche 
present la cv ntu 1 t J1 neo nmom oo e del· 
ì'auone a fuoco che p 1 essere svlluppata da ae- 
roplani o d1r1g1h1h. . 

127 Il com n nted un batta~hon m pnma lan,.a 
tenuto onto de h •fletta del fu o nenueo ed I e' 
pii affid 1t h deeid è rl o d m ID µ10 tD 
ra1 al baungh~llll deve passare all'ordine di com· 
~rumnw • 

Il batt &li ne deve spiegar I prontamente ID qual• 
SJUI modo ed ID qual!l " direi on , s1 avanundo, 
sia sulla posiztone stessa m cui si tro\ • 

Pnma de I spie ar mo, 11 comandauie del .b t- 
ta~h ne mette 1 eomand u dì compagnia e gli uf- 
ficuh meaneau di quolch p rhcolare ma! ione, al 
corrente della s1tuot1 no d I momento; f loro eo- 
uose r le a!lruz.1001 che il eom ndante superiore 
ba dato per lo svol ìmeato d l'ar. o e taatica • fa 
noto il còm ito ass~ nato al batta hone e spiega 
cb1aramenté 1 m o I quale e:h mtende d1 du 1m· 
pegnarlo; da, qumd1, ali comp.agme ed agh e\ l'D• 
tuah disiaccamcnu lo d1spo~1u 01, che oe eonse· 
guooo. lnd1cat11 hm1u entro 1 quah.dev es~ere man· 
tenui! la éronte da oombatllment d ballaghone, a A gaa (e compap1e che davon CO UlUtre la hnta 
•• fuoce e 11uelle che devt100 nmnere 1n nncalzo, 
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Il personale di tnrppa dello slalo maggio" sta 

presao il com ndo del bsuaghone per la lrasm1s- 
none di ordini ed avvi i 

Ordine di oornbattlmonto del batta.gllone. 
- 826. Il ba'1t~ltoo 10 ordiue d1 comb Il meni ~1 
trova ordinariamente nparuto m eompaguie della 
linea da fu eo e comi Dl!'n e da rinC11l1.0. 

Le compagnie aranno di post tutte, o parte, in 
ordine chiuso od in ordin sparso a ·onda del mo- 
mento del I' nzione 11u1ea. 

Norme por li combattimento. - 826 Bar- 
da di nlclnnmeni<I - 11plegnmcnt<I. Nel- 
l'ammassamento e nello schierameuto al b tu gliene 
inqnadrate !I dispone nella ( rm on ana1cata 
dar comandante del ~ rrn 1 to. Allorquand s1 
101zta la m rcia di u v111m1111 mo, 11p ua al eo- 
mandante dcl bnltagl' one dl!f rre per ti serv12:10 
de"li cspl r t re d I terreno ventualrnente d Ile 
p:i.tlu~he di s1cureua, per il roll amento coi nparu 
[aterali, dare le iudicazionl p r la dir zroue da ~uire, 
stabilire la r.omp. grua da d1rezaone. E i a eeoade del 
terreno do percorrere, o pr enre la forma ione d• 
sssumere o laScio aa com ndanti d li r mpngn1e di 
disporre queste n Ila formazi no m gho rtspondente 
alle condizioni d I momento. 

Quale !i sia lo formau n adottata per la mar· 
eia di avvicinamento, non sa de' m ri · reare l'al- 
lineamento dCJ riparli, non sol 1 ma n ll'attr versar11 
zone scoperte, speelalmente 111 s iC tte alla vi!11 ed 
al tiro nemico, è neee rio avaniare per com a- 
gnie, o, meglio, per plotoni, e · dipartano a~ 
luarinmente dalla fronte del battaglione e u-anz1no 
con la massima celerità. 

Nolle 1 ste, il comandante de) battaglione, Indi· 
cala la linea sulla quale lo comragn10 d vono ar- 
re tarsi, lascia a queste nei lim111 di ~no loro • ., 
sego u d1 collocarsi noi posto dov11 me.gho 1iano n- 

' 
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l'uiQ1le difen!rlva, dove Il terreno lo psrmeue, è op- 
pur1uno che 11 eom 11daote d1 h"&ta1tho1.e, uel desi- 
rnare 11 pesto det nncahi, ten~a pr~nie la even- 
lualltì di poterli far eoncorrere nell'anone a fuoco 
da linee retrostanti a quella d1 rf!t51ilnza. 

. Il batta,hone 10 ordine d1 eombauunenìo, quando 
'!I es~tv al Inoeo Dt!DllCO, non ese~UO ÌD mos· 
s1m11 elle movìmenn d11"(11t1 o le;zgermente obliqui. 
Dovendo cambiare direzione, lo fa a grado a gradti. a- 
vanzando io ba!lf' alle indieazioni dale dal coman- 
dante nlla compagnia di d1rtùione. 

29. Provveduto allo sp1t'g1mento del battaglione, 
11 ecmandsme di esso, pur laserando alls comF,,nie 
dipendenti quella giusta hher1i d'azione perche linea 
di fuoco e rincahi possano sfruttare nel mighor 
modo I• eeudiaionl del terreno ndla marcia e nell• 
.soste, deve regolare, su l'ar.1one dei riparti laterali 
e sulla bue delle direttive.avute dal comandante su- 
periore, l'andamento delle marcia d1 avvicinamento, 
curare i eollegamenti coi riparli limitrofi, coordinare 
l'avanzala delle comp1tJCD1e dipendenti, vigilare che 
sia mantenuta l'amp1ewi della fronte, la giusta di- 
rezione di marcia e corregger-e gli e;eniuali er- 
rori. 

Se durante lo avol~rsi deìl'azione la lruppa si 
cl~rdina, il cemaadanta di b~tu1glione deve appro- 
fittare della prima zona defilata, per riannodare lt 
compagnie e indicare nuovamente 111 loro r.omaodantì 
la direzione e l'ob1e1tivo di marcia ed il riparto 
nrso il quale ai dev11 mantenere il coneia· 
men 10. 

Egli deve tener 10formnto il eomandante supe- 
riore dell'andamento dell'azione del bat&agliono, e 
Ilare notizia ai riparti laterali di quei ratti che po3· 
uno interessarli; nello stesso tempo deve mantenem, 
per quanto 'li ~ possibile, al corrente dell'uio 
i11l'unilà alla ttual1 1pp1rtiene, Yendo cure di 

tO! 
raparnice rra quelle le fronte e dà a que.~te lt 
n~r1e 10d1caz1001, perehe p11ss1100 rej:olare i. 
P!opna azione su quella delle compagnie della hnea 
d1 fuoco. 

Se il battaglione ~1'0lJZe azione offensiva, è neees- 
aario indicare alle compaji!me anche la direzione 
de!l'.allact:O e l'ebieuive da ra~1nun~ere: ~ il hat- 
laghone invece assume allef?~!lnmPn10 difensivo il 
eornmdauie del batta~lione, 1 el dare le dispos~1~n1 
~r l'oecupazione della pos1iioue, trae nonna da 
1uanto è alato dello nello Srolg1mento tkl rombatti­ 
tnlYlto (azione difensive). 

La npartiaione in compagnie della linl'.a di fuoco 
• eomrgnie di rmeaho dipende dal o6mpito affi- 
dato a battaglione, dal terreno e dalle eircosteuee 
particolari In cui s'inizia il combattimento. 

La dis1rum1 delle compagnie di .rincalzo da quelle 
della linea di fuoeo deve sempre sodd1!fere alla con· 
dizione, che le compagnie di rincalzo poasano accor- 
rere in tempo a rinforzare la linea di fuoco. Ta- 
lora, come ad esempio quando sie necessario n1· 
luppare subito un'intense uione di fuoco, o la si· 
tuuione sia sufficicniemenr.e chiara, o si riesca a 
giu~gere inanertiti o senza ~ravi perdite a disiann 
4i Uro effica~ dall'avversar10, potrà eenveaire, al 
battaglione di costituire la linea di Iuoeo con tutte 
lt compagnie oontemporantlllmonte. 

~28. Avuti gli o~din.i per lo spiega111ento, le eompa· 
pue della linea di fuoco muovono nella direuone 
radicata, mantenendosi nei limiti di fronte loro as- 
segnati. Quelle di rincalzo si dispongono al coperto 
dietro un'ala o dietro al centro della fronte di eom- 
hauimento, nel posto stabilito, e prendono da quelle 
an1iatanti la volula di!lanz.a per non essere soggello 
alle perdite prodotte dal fuoco direuo sulla linea di 
fuoco e nello sleMO rompo trovarsi in• misuro di 
rmforure questa con la massimi prontezu. Nel.- 





Se tuuavta l'a11J1rr11n1" ""'r"' •ut 11v11n1nr1' anrhe 
fin, hr .. \.- .J1~ 111 1.11 &dli 11tt" '1 """' "'o' I di· 
Iensore non d1•Vt1 ir1111r g,, 10 rsene, ma trarne pro- 
fitto per mfl J,:t'rj!l1 le lllHJ!l{l11r1 ~rrl11e e ruetLerlo 
nrll ampo s1lt1h111 h raigl'llugore la pusmune o dt r• 
surere nd un C{IOlr11 salto. 

La nuM:1ta del eootra9salto dipenda e.cisenr.i I· 
mente dal momento ID ru1 vsene e!\1>~111to cd 11 mo- 
mento Iavorevo e è tlj lieile a C 1~l1t.•r~1, se 11 dtfcO• 

re noo !!eJlUe 111enta111 me 111110 lo A~olgersi del- 
l'ara ne e se non ha uo mano le truppe da lan- 

8Tt' C D ro fa~ I rore 
At. mento pr• {11 10 per 11 rontr11c~ho è, in ~eoere, 

quello m cm 'at eeame ~ ;we I sssho ; lll3 in 
q 1t 1 mo nlb è rn h~pen~ab I" che I truppe della 
m 1 di 1 1s ou non s1 muovano dal loro po to 

ed uano su I a~•el11ore un ft10<'-0 Intensi simo, 
che per la b~ vna della distanza deve ancl1e nuscire 

• mollo micìdiele ; non è pertanto su queste truppe. 
che 11 comandanl8 può 10 &al caso fare assegna· 
mento p~r il· eontr1~i;allo; e, poiehè, di massima, 1 
questo punto dell'azione ruue le truppe del balla· 
gliene sono già state impegnate, il coman.dant~ ~ella 
aife.~ pronederi egli stesso Il dare le d1sp011ZlODI, 
perehè al contrassalto venga compiuto da ahrt 
truppe. 

Il comand••Je di qneste truppe, nel dare le di· 
speslsioni Ptt il contrassalto, deve tener presente 
che i m1iliori risultati di tale allo rri ouengono 
quando s1 riesce a cadere improvvìsamente, come 
cli sorpresa, aul fianco dell'esselltore bersagliato dal 
fnoco micidiale della difesi. 

.Mentre le truppe non impegnata nel fuoco ai lan- 
ciano al contreasalto, il comandante del h uagliont 
deve spiare il momento opportuno per lanciare con· 
tro l'awlitore anche i riparti della linea di fuoco. 
Non ò possibile due aerme a questo ripardoi • 

nella tfi(e.q, if,.vonn •c(ere enimoti d1 una solo 1de1, 
qneJ la d1 vincere; ~ovprch 13 re I 1 vversano 1 11 fucce 
• raJ:giuoi;t1re l'1owol0 coo uo assaho o col C-ODlr&!· 
salto. 

lo q11Psto momento d<'ll'azion11, io eur d1ffie1le ~ 
l'esplicazione del corn•ndo. •I racr.ol1wno 1 fr11111 di 
un 11ddo.;&ram .. mo follo con uumeresi e ranonali 
esercui 10 &empo dl paee, dello s1 mto d'i111ziat1va e 
dcl sentunemo miluare che & sono sapuu in- 
spirare. 

.AA.ulto. - SSS. Jn JtAner11le il baltnJrli11ne muove 
tutto mneme all as:salto per ordine da uua autori~ 
superiore. 

Potr:i tuttavia acr.adP.re che, prima di noevere 
qu~t'ordaoe, l'iot,.ro bauoglione o qualche eompa- 
gnia più av11n:wta venga a trovarsi 10 uno suuazione 
tale da non po16r più ohre resistere senza muovere 
all'urto. Nel primo caso il comaorl1ote d1 battaglione 
darà egli stesso al segnale per l'as-alto. nel secondo 
caso ·11 comandante le eompeguia ne manderà pronto 
avv110 al comandante dr bauaglac.ne, e, solo quando 
sia nel1'1mpo3"'1b1htà dl trattenere nllenormente 11 pro- 
prio riparto, lo lancterà all'urto 'enza attenderne 
l'ordine; le altre eompsgme dovranno allora asseoon- 
dare il movimento, lanciandosi esse pure all'assalto, 
come se questo fosse eseg11110 per ordine dcl coman- 
dante di ~titl.'lglione. 

Nell'atto 10 cui 11 battaglinn" ~i lancio 1ll'oqsalto il 
comnndance di esso, et pari ae1 comnndanti dr com- 
pagnia e di ~lotone, precede la truppa per dare l'e- 
sempio e guidarla. 

Contrassalto.- 834. Nell'BZ1one difensive. come~ 
stato visto, il battaglione si troverà generalmente in 
fnorevoli eondazioni per eontraetare con fooco eni· 
~ce l'assalto dell'attaccante, sopratutto se avrà avute 
il tempo di ralforzaNi sulla. posizione e di mbihrc 
dif•~ IC(~orie io prossm 1tà di OMa. 



f• NI OIU SI« t. ffllnUfll• I ftOMllf 1"' 
1'Jlc• 

li Il f ~O 111 Hlf'dll /; A A U IO 

Preme.as - 835. Truppa dì fantiiria non pull 
ihu1 compi uunent pi; p rati! p r la guerra e I ad· 
de3thrn n 1:111 oo di non viene • cc 11 pagnato 
con un eonunu f:!!erctz1 nell marce ~I) 

In gu rra, 111 maree umon capitale rmpcrtanza, 
• dal modo co! quale ess ven, no eompnne di- 
pende in g~n parte il bu n sucees delle az1on1 
111t1che; in p e, le marce frequenti, nelle vane ali· 
gtom, con JU lu 'JU 1en1po, su quals1as1 tra la, d1 
~orno di n li nn agh11d1scono ti fisico ed elevano 
il mora I d J I t , r eend ~h eeq u stare rua gior 
fiducu n I e propri i ne, por ono eonunu oc- 
easmne dl svilu] I ar 11 utìm •nto dr e n era li mo e 
di rend re più comi I to I affi111amento det eoldat1 Ctlt 
loro uffic1ah. 

IAi m ree sono dunque preparazione ftsica e mo- 
nile uopo 1an11 ima I r I J;U rra; deve perciò~ 
sere cura di tut 1 1111nd nu 11 v1g1l re che i ri- 
pari d1p d Il 1 o eo rven mem nte allenati 
CO tante I ente ese e 811 nelle lii r e. 

136 I.a bu na o e 1uva I' unone della marcia 
dipende, per la ma una part dalle d1aposizion1 date 
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qut!tione d'oochio che perb d pub formare anche 
n.lto eser 1taz1ou1 del tempo di pa e e ehe lrDP il suo 
add11strarneot dalla ~1us1 ''alulaZIOOe dtilte d1fticalli 
di ordine fisico che dovono essere superate dalle 
t uppe ehs compi no I' ~alto 

Talvoh~ le truppe tcs e dcli linea di fuoco, o 
,;er prime q relle he non po no più seguire il 
fuoco per non colpire 1 cmnp.g111 che s1 sono lan- 

1111 ull avv11Nano, passano di I ro impulso al con· 
tra11~lto, 1n qu lo c111so 1 comar danti unu d vene 
eemportarn e uue è lato d IO pree ent rn me por 
t'li!I allo. 

Qualora al L lla~liqne, che ahbla ~ià 1mpe~111~ 
tulle le sue forze, s1 presenti l'assoluta necas.~1là di 
eompi re un eoatr Ilo, e non pos a fare asse1na 
mento sul eone rso di altre truppe, 11 m ndan e 
clel bauaglione prov\ de h st o per fare UI 
il contrassaho to lien o e tru pe dai tr 111 della 
Cronie meno mrna Wltt .e rve d 1 e nparu cl e 
.11 trovano rn e n z1 tn meno fovorevoll per ese- 
g nre un fuoco d1strultol' da n mo e da buon• po- 
awolli. 
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e ratieo!d pereom Peraltro, un'esereiuaìoae di mar 
eia, non de\ d ordinano, proporsi 11 aolo copo d! 
far percorrere alle rru un deierrnln to numero d! 
cbilometn; ma, opporlun ente cooiempernodo 1 
fini da ragg1uo rsr, eh d pon por I es rc1'!Wone 
dovr \oha a v I al r 1 della morc11, 111 pi:r 
completare 1'1a1rut1one mtln.are della trupp con n- 
eo omoni d terr no, OCCU(l3Z1one di p-OSl11oni, col· 
locemento d1 vamp 11, es uzloaadi lavori d1 raffor- 
zamento eee., sia per rst uire ed educare 11 soldato (i). 

Il d ;e alla rena i u d1 mar i11 uno scopo ehe 
non SII escluslvamente quello eh eamrmnare, è, rar· 
tieolarmeme per la r mena, non solo utile per I ad· 
destrnmento ina grand mente 'on1~gg1oso tu quanto 
conferisce all'eserc11ai1one mairg1 r mteres e. 

Il eoman tante del riparlo che esegue la '?arei~ 
(f.e!i; ove occorra, 1 neeessan accordi con l 01110- 
rJlà aupenore) dà tuue le di po lZJODI che od essa 
s1 rileriseono 

Allenamento delle roolute - 839 ·e1 Jll>rl d 
a ciale d u 1 n delle r Iute, a queste Vien fnua 
c!imp1ere, ordin nsment un' ercnanone di r.1arc1a 
per setnmsn • ad ogni modo • d vono eseguire, 

' nel penodo o~i l 10, non m no di otto marce. Qu 
8te sotio com iu por eompa sm • 

In qu le e ereu zion , emnbi nando opportun - 
mente la pro r ~• 1 e d 1111 d1 t 1z.1 da percorrere 
ool peso dell rm p. iamento, I r clute devono es- 
sere grad tam uw li nar.e fino & I ott o re che, col 
completo eq111p g m~nto; e se compi no marce d1 
20 km. (25 p!!r 1 bcrsa lier1). 

2t0 
pruno della I artent11 e d I mo/Jo eol qool la m rt.ia 
11essa è si t condona; t': d v re d1 cl11 comanda la 
colonna d111porre perchè le truppe 101i100 e com- 
piano la marca nelle m1ghor1 conduioni fisiche e 
mora h. 

Spe!SO, anche in tempo di pace, il eémpito del· 
l'ufficiale di fanteria durante I marce et presenta 
d1flk1lo e pieno di gravi re!tponsah1h1à; qu lo eem- 
p110 gli sarà però lac1htltto dalla liJucia e dall'ef- 
Ieuo ehe ~h avrà saputo ispirare nei propri dipen-: 
denti, dnll 1011ma con qcenza degh 1od1V1du1 del pro- 
prio rtparlO, dal ~ per rivolgeré a tempo una parol 
di rncitam 010 11 meno resasi nu, dal aper di: la 
opportunamente nei !UOI solJa11 UD giusto semi nto 
di ernul zrone, 

I) modo col quale un riparlo si comporta nelle 
maree, e spei lalmente in g_uelle pm luo ho ed illeol· 
tose, .è uno fra 1 criteri pm sic n per md1care della 
maniera colla quale il riparto 6 stai 1 1ru110 ed 
educato, di qu11JIO ai JIOlra richi dergh ID gu rra, 
dell'affia1nmen1o fra eomandanti e dipendenti, fra uf- 
fìciali o soldati. 

SS7, Con le escrc1tat1om di m rcia 11 oldato \J ne 
lllappnma al uuato a eammm re p r un tempo più 
o m no lungo e con un affard Il 1 nte piu o meno 
pesante, in iem cogli alir mdwidur del npsrt te- 
nend 11 proprio posto, SO!tnndo e ripr n I nd 11 
r mrnino quando ciò vien ordmato; di poi esso, 
mentre viene mantenuto e ~t. ntemente allenato io 
qu ,10 import1nti~1mo esercizìo, v1 no pire avvex- 
1.010 progress1vamen1e a s eportare il freddo, il caldo, 
11 vento, la polvere, i disagi in omma do~uu al clima 
e I alle cond1z1001 delle atrade. 

sse Scopo delle aerc1ta.zioni d1 m rc1a è t!..~ual· 
n1e111e quello di preparare la truppa a compiere, nellt 
cir :stllnte pi~ d1fficih, di pace e di guerra, in eon- 
dù1on1 di tempo o di 11trad11 ~::Ile pessime, lunib' 



ree alquaulO 
rra, ID CUI UDO 

'\r1!1lta)i~gtc1Sa1nente sull'anlmo 
r T1. aSJ 'E perni) 

po d1 par , ID cui manea 
ento, n n è neoe ari , so non in 

de 1 1m1\J di percorso m- 
diceti. 

Quando ~ po a senz recare grave d uno alle 
pro1meù pn ate, conviene che '8lvoha si adottino 
Xl furu111t.1 DI serrata anch fu· ri delle strade, su 
qualunqu terreno, per abnuar In truppa a eonser- 
nre l'ordine e 1 coesione tn tali eirco tante. 

S42 Gh alpini dur nte 11 periodo delle sedi m- 
vernah eomp ono un pruno addesrr mento alle maree 
coli norme dat per la rantm11 di hnea:' durante le 

di stive a le urs1001 nn unh completano la e 
adde tr m nlo .m dific odo le norme ora delle 10 
quante è r1cL1 t d Ile e 1~ nze locali della zona 
m ntane, E!I~ d 'T nno rll~g ungere rn quesi.a zona 
un dur ta di 7 ore di n arcia effet 1va 

Marce speciali. - 849 I comandanti di corpo 
d'armato, '18 di oro mi 1 1va, sia tn ! gu1to a pro- 
posta d.·i oomanlt1 dipeud nu, 1uando lo reputano 
Ol'porlUDO, d1 JI n 1l l1è r1parU dì trup a, MO 
f. 1 uemrm equip li( •1 li come m J!Uem, compiano 
e rrllBZI OI di marera rer alcuni giorni dl let?UitO. 

Qu le marce, che p03 no essere folte m qu lun- 
que eP' e, dell'anno, m oeca ione, o D n, d1 altre 
esereuenom, ' sumonn earauere di eseursrom nel 
ierruorm adiacente all o dìnane guam1inoru ed, oltre 

b ad UD progressivo I oomr etu Jlen11menl0 dellJ 

21! 
lt'larco aottlmanall -140 L 11l"oamento alle 

maree, che le r elute comp1onc nello ~1wr..talr I riodo 
da loro 1stru11one., deve reco t a e1111>nt mante- 
nuto e m1fhor:il0 m"dianw le esercua t m da mar ti' 
che ogni riparto d •Vt< eompiere, con la truppa m 
pieno sseno da 11u rra, almeno uoa volta per setu- 
mana e quali s1 atano le ev .. duroni dea elime e delle 
strade (t), 

Se per forza mngf]ore ~ rmpossibile I'es rciu- 
zione ID unn sen1111 na, se ne fonno due nella sue- 
cesnvs. 

I comandi eompPtenti dànno, volta a vnha, le di· 
SPo51ZIODI ngu rdanu l'enutà o la e-0--1ilur.1one del 
riparto che deve eompiore la marcia e, all'occorrenza, 
prescm ono 1 modi 001 quali la marcll stessa dev'es- 
sere eseyuita. 

S4 I. Per ottenere, nell'allenamento alle marce, il 
massimo risultato, è nMA!!Sario un moderato e pro- 
gressivo aumento nella l•m!!he1.1JJ d I e rn ree e nt.lla 
loro celerità; sarei ba dannoso a!llo~geuare la truppa 
ad intensi sforzi, s nza n~en In grada1amente pre- 
parata. 

La Iunghesra delle merce è progre.sshamente 
ereseente, fra andata e ritorno, da 5!0 a 30 km. per· 
la f~ntena di linea, da !!S 11 3!} per 1 bers ii;h n. 

In alcuni me 1 dell'unno s1 turerà I arueolarmente 
l'allenamento ID velo• tlà 600 n1vg10n~ere la v&- 
loc1lil orana di km. 5 4/i per la fanteria e di km. 7 
per 1 bersaglieri. 

È bene assuefatl/l alle maree quella troppa che, 
eon l'intero eq u1paggiamanto e per tre o quaure 



inenn una. pattuglia di esploratori (' o ts 6SploralorÌ 
on 11 rélativo eapo-pau1.1gl1a aottuffl-tale o caporale). 

848 L utrunnne sul servarlo d1 pattuglia viene un- 
partita per eompa ma in due periodi: nel primo 
periodo, che ba muro appen ultìm •a l'1strnZ1ont 
delle reclute, viene svolta a runi a m1hlan della 
compagnia la p rie /llnmont dtl ioldato (Art. l 
del presente capo), nel secondo periodo, che dere se- 
guire 1mmed1n1.amente al primo, viene svoi1a al set- 
luftìe1ah, a1 caporali ed 1 sold ii che vi d1mos1rano 
~pec1ale aunudiue, e dai quah verranno tralt1 gh al- 
h \I e!ploraton, I parte Jstnmont ckl graduati 
(Art. 2 del pr nte e po). 

847 Uhim to 11 aecondo penodo deH' lstrurione 
sul senu o di psuuglie, viene impmha per batta· 
gh ne, o per d1s1 ecamento inferiore, l'istruzione agli 
allievi esp oratori, qu ca deve essere uhuoata per 
l'epor.a ID CUI hanno lWUO le eserèitezìoni l.lt"che 
di halta~li no. 

Un uffi a e inf ri re - che per eeasuetudins 
prende il nomo dì uffi iale espi ratore - è mcan- 
al d or rnre I 1 trunone apec1el egh alliel1 esplo- 

raton d hai gliene (o del di t ceamento) in con- 
form1l di quanto..ò d li al n. 3US. 

348 Al 1erm1 e d 11'1 truzion una commissione, 
e posta d I e mend nte dcl h uaglione, da un ea- 
pit no e dell ul set I es orat re, esamma fJh alheYI 
e:1ploraton per eonstatarne 11 gr do di ab1htà al ser- 
vizio di espl rat ri, li clas.•1 ca e pr pone al eoman o 
del reggim nt , per le n ma ad e11 !oratori, i mi- 
gl11 n c11 10ca11, ID mocJ eh 11 batta h ne n I suo 

p esso ~enga ad n v n11 esploretori tra soldati 
e g_radua11 di tr ppa hre 1 8 lluffiaah e ploratnr1. 

Gli allievi, che n n engoho n m1natuub110 e!f o- 
raton1 ao hlmr nno, 11 mano e mano che a1 made 
n ru10, q ell1 e e !IODO 1oviah m congedo,' pur• 
tbè m.no 1~11dichiuati 1donc1 a pr ui.re tale acrvl1l0- 

· 846. TulU 1 miluari della compagni dev no t~rt 
add tr ti a disimpegnare 1 vari sen 1ll che H1D~1 n 
~fiìd11t1 ~Ile pauuglie: ma, po1ch pèr eompt re b ne 
11 sernao di pl1 ranon o rrooo p rtieolari alti 
rudlnl fìsich intelleuuah e d1 ard t a, C\>SÌ o n 
eomandant dl co npa~me deve C('gltcre fra 1 niih- 
i.ari dipendenti, qu Ili el o, nell'aild tramenio ·11 
servizio di pattuglia, hanno d1m0.'ltr111 d1 pot e 
riuscire buoni esploratori e d iguarli quali alli ' 
~ploratori al comeudame di baua h e o di distae- 
camOJ!IO, il quale pronederà eer ( re mplcìsre la 
loro istruuone quah esr lorator], 

Con allievi esploratori d veno e re d 1 0111 
unu ndividui per eorn1ia~n1a qui li p es rmibil- 
m nte oeecrreao, perché, dopo le opporum 1m1 
nai1on , o 01 compa m abb10 m d9 d1 cos\ mire al- 

Grncrolltra. 

CAPO H. 

ADDESmAMENTO DEU.E PATTUGLIE 
E DEGLI ESPLORATORI, 

-U 
truppa, derono ser~ ire a por~e 
meu.o efficaci 1 per dd 1 
delle marco e per meglio e o r 

Per le &rupp alpin , e p r 1 Cl 
9COpo I Tari periodi di fl$CUMUOn 

Norme per la es ouzion d Ile marce. - 844 
Le eserctt z1 n di mare , tranne q Ile I ue per e- 
eiale allenamento delle reclute, dev no esser predi- 
sposte e condono secondo le norme contenute n I 
&t'vuio sn prra, pa ù /. 



!t1 

L'ln gna1 n dev l'l'!~ re pr \l')rztonalo al rado 
cli h ra d m I ia dM 11 n oh 1nd1 td 11 e t • 

rnt val ad s1 li m Uld1 mr lici 1' pr 1101, p_er oue- 
n re 0 n lLat r lì o n h dalle menti 1 ene 
serr1t.a a r p: na ed a r t n re le se imparate 

Nomenclatura ed apprezzo.mento del t.er· 
rene 350. La nom aelatura d I t reno non devi 
con t r 1 un sereu d1 m mons m essere D• 

a dare un idea al oldato delle v rie f rme sot~o 
quali pu~ ert!SC tar i 11 l rreno ed l\ m tterlo in 

e ndizi o d1 d ignare eot loro vero nomo lo pna- 
e p I acc1d ntahtà d I medesm10. . 

L istruttore, !!6rrcndos1 come gmda della trar.eta 
qui di e)(u1to espo ta, de~~ approtìttare ~n~1al: 
me te d I o ercuao ni esterne per 1mp~attehne 1 
soldati n Ila eonoscenr..a del terreno che si present.a 
at loro occhi 

a) T rrem pirmurtt, collina, minttizgna, bo.t· 
Jure, pnlud' ­ se terreno coperto, •~rl~ ­ so 
, olio CDI 1imto e con qual genere di col11vaz.1one; 

b) Acque f. fil(, torrente, rwullo, canale, (ouo, 
,.119rw-ecrrenk, arg1 1, ap<mdt o rioe, quale que)la 
di d ira o s1n1slra - S1 nificato delle espressiom G 
monte, a valle ­ mg enti, {Onl.aM. poul i . 

e:) Strade - orduzarie, ft1"fYlU ­ nelle ord1· 
nane, se a fondo sodo o no -lwo va.ria larglu::sa, 
loro ptn se, loro ~nr.liepg1a~ ~· cioè so c_osteg· 
giate da fo i, f!1Ur!• epr, lilan ~· alberi, fili ~e· 
gr fìei, p rae rn, pietre ch1lome1nche o. m1gh1r1 - 

per rsc da hnec 1ramv1nr1e - se in rùu:o, lnws• 
, te, a mtua ro6UI o a ln1ello coli~ cir~tante eam• 
pagna - ponti e loro diverse specie, por&s, guad' ­ 
, cru ­ oiadotti ­ c:aoal ao1a, ecc. i 

4) Luoghi abitali: catM - oillaggl ­ ca1Ci111 
­ p nill - 1t11Jioni f m"OoU!ril ­ Mli c4nf9· 

iUf 

• 

Premessa. - 849 Percbè 11 oldato 1111 in condi- 
ti ne d1 d1 unp ·~u 11 servmc d1 plor Il re, di ve- 
detta e di latore di 11vv111onot1z1e10 11 p i.ma,~ n - 
~ no che a pta conoscere ud apprez Il ee no, 
orum1ars1 m J ese scono 1uto, trarre p fluo duh 
md1i.1 di ogni. natura cl e p no me a e la pre- 
genu d~ nemico, raccogli re con d1 rmmento le 
not111e rmpertanu, scartando e altre, nf nre con 
serupolosa esattezu quanto ha uto o qu nto gli è 
alato eemunieato, Perciò l'i truzione d li truppa 
eomprende lo studio del terreno, lerl tam nto pra· 
ueo, numero 1 eserem sul modo dl raeeogh re I no- 
fu.1e e rif mie, ed è completalO con aJcuM DO% 01 
rugli indw sopr mtall. 

Que!ta 1siruuone è !atta da un ufficul , e 01mn1l- 
lD nte per eomp gni . 

Art. I. 

JSTfiUZIONE DEL SOLDATO. 

!16 



• 

!iS 



Come utile appheulone aell I trudone ull'etlen- 
lllmento s r ono h re 1 snll t smtssione d1 
no11ZJ v rh h e nu r m :io d'md1Hd111 1•01 h 

Eserci:d aul modo di .ra.coogllcro le notizie 
e riferirle. 354 I. alllt idme ·ra gliere con 
giusto eruerio I nonne ehe mteressen uno scopo 
determuiato ed a nfenrle con ch1arl'1.Ul e concmone, 
richiede quahtà m1enenua\i ~be non possono essere 
raggmme, almeno in egual tm ura, da tuU1 ~h 101h· 
v1dm dì trupP! 8ts()gna quindi ehe l'uiruuere. co.n 
esereiz.i dl (hffieoltà gradatamente crescente, anpern 
ouenere de eiaseuu individuo il messuno consentilo 
dal suo grado d'!ntelhgelllf1; ~oza però ohrepas.me 
quel limite ohro 11 quale l indmduo stesso ~ou sa- 
rebbe più in cond1z.ione di d1111mpegnare bene al eém- 
pilo che gh ~ affidato. 

I.ndizl ohe possono rivelare la presenza 
del ncmleo.- 856. lo terreno molle o polvere o 11 
primo e pn'l chiaro lndizio di passajl~Ì~ ai truppa ~ 
aato dalle erme tanto degh IJOffitDI quanto de1 
quadrupedi. Conosoondo qualche par11col11n1a re- 
lativa alla r.alzatura (forma e d~pos1iiono deì cb1od! 
nella 1mol o nel tacco) o allo ferra1uni (f rmo dei 
chiodi o di qualche parte del ferro), s1 può subnc 
dedurre a quoh truppe le orme app: rten ono .• 

Su terreno erboso la direzione verso cm marctO\ a la 
truppa èind1catadalla piepi presa daJ?li steli delle erbe 

La direzione, segu1tn d unii colonna ~· e1cl1!ll, 
si può spesso stabilire, osservando la tr.ace10 lo~c1ata 
dalle ruote; eosì, ad es., se tale tracc111 è b1paru~ 
da una nga, guern1t11 da ambo i lati do l nu piccoli 
tratti a ~uisa delle hsche della spma di un ~· 
la direzione della mareta com pende al senso in 
em sono volle tutte quelle pìcecle frecet • 

Altro mdu.10 tmporunte è la polVl'l'e sollevata da 
truppe in marc.ta; la quale, se trallas1 da fantena, non 
i molto alta (m. UiO o poeo P'"!• mentre . è moho 

) ' --- ?!{) 

Sr1t''-' che, toueodo conto delle po nom del wl• 
selle diverse Ol'f! del giorno, 1 posson !mare quattro 
punu det r n1oa11. nord [mezz r u o tr n- 
tana), t (n t11na o I vankl), (rneuogioroo), 
omsl (sera o pon nt ) : ehe, trov.aton u 10, tu u li 

ltn t 1 no drl r un tì e che per on 01ars1 b sta 
~umdi saperne trovare uno ual n I La qual 
. ' rì f e le pere s si u rda 1 lo quand 

i\l unta, o qo d tr nt , o v o il m uo dei 
g1 mo, ~i hann r1 pell1va eme 1 punti dr mal n , 
1&ra e m uog orno 

L'1 tr more sp1eg qumd1 eh C end fronte ad 
1s&, occorre vohani a destra, llfl tr aro il ud; che 
'h sUI invece voltarsi sehanto in obh 1uo a desini, per 
trovare la direzione iotermtidio fra e,..11 e sud, eco i \ii 

A cielo coperto, 1 istruttore rnsegn che Sl può do· 
aumare un orl6ollmento appross1m uro col chiedere 
al pnmo conia lino ehe s'mcontra l'indicazione del 
!ho dove a1 leva Il sole oppure dove tramome : che 
m'uiìle lndieazlone ai può pure avere owrvando 
un alLero (preferihllm nte d1 grosso {usto), la eor- 
eeccia del quale, g n r llll6Dte, nella pa~ nvelta 
a tramontana sa presenta umida, muscosa, verda- 
Alra, mentre nella parte esposta a meuog1orno è 
aseiuua (I) 

-- 



m 
aata 1uud11, e capf.po!lto; ad f.SSI r,rendon (l•rle, 
oltre ho 1 rntl 1 11, n be 11ue rl u cl e d o- 

al servmo d1 e.<iploraton 

Premessa. - 367 L'istrunot e ba e nzialmente 
o ~up d1 formare buoru ca1 -pauugl a capi di pie- 

Art. i. 
tsruuzroxa DEI GHAOUATI. 



•tteDdl>re, 9l n111lterl I controllarne I epe ... l(J !Il 
Jurauie la nt1~1a -.11 cui luo~o do'• HM cevone 
gi11nj!'ere e st1bihrs1 

860 Per beo d1-u11ptgnare 11 servizio da 11a1tu(h1, i 
11e1~s.~r10 che 1 r.r 1dt1UL' •cq111-tano 1b1l11a ofilia ri- 
cogn1111 ne del terreno A questo fin' t opportuuo 
ehe ~li eserem lii 5\0lg nr su 1erreu1 vari per co- 
pertura e per ( rma e cl P 11 graduali venga falla 
coo~1d1'rare la dl\Cr88 unpM14n7JI, ehe le varie 1cci- 
de111al11i dcl terreno a snn 001,, volta a ,·olia m rela- 
zioue !Ilo scopo IS!>CgD~to alle neo 0111ooe. 

Per 1111prallcl11re I rradu1111 nelle rtcngomoni del 
terreno, 111 aflidan« da princ1p10 uusnom c,emplici 
colle quali ~1 bbia •h mira essenzralmenre di far 
percorrere ali pallui:lia uu terreno 11.nuto, m modi! 
che @IUUJU• alla 1111 tn nel mmor tempo e con pt'rfolti 
Cll~niz,ioue dt cio cl1u .h • \ 1310; poi s1 aumeman 
lu d1ffiuullà d Ila rm !l(JDI' e se n accresce la di- 
s11111J11 eontrullando tn ~01 raro l'o/1e"to del capo·pat· 
111~lrn 11ia durante 111 n1arna, s111 a l'arrivo alla mèta. 

Quando lo I jlO~!lll (are prnueameute, é utile {ar 
nolllre 01 flr11 luau l'm1por1an1.a chi' hanno 1 1uadi 
e la necessità di saperli ne moscere e \aiutare. Le 
tstru uore mse~na ali uopo 1111 q unii caral eri es i s1 
neoecscono. rame tJ,•I La es&: me 11 fondo eome fotti 
glt ac~•i, qu ile lo velor11a e la profondilo d acqui 
per permeuere ti pnss:i!!g10 alle varie armi ( 1 ). 

1r c. hl 
pa I 

Per 1 I 1 r o 1 oa o rad • t<i 
achemnt1c1 d I te r no, tn1cci Il d111"1~ ruu re. ~ 
egh ne dimo tra '111t1t11d ne, a tracciare lo hiu.o di 
qualche 11111111um percorso o 10na di u:rr no neo- 
D05CÌ1lln 

Esereld per ti servizio di ca.po ~ttuglla, 
eapo di piccola guardia, ca.po posto di eco· 
perta. - S59. L'add tram nto pratico dei grnduat 
tn c1os uno dt'I !lervw orti denì deve esseee preceduto 
volta per volta, da ma ehi ra spiegati ne ~rie. 
nella quale siano messi in videnza: 1 eémpiti delle 
p nughe, delle piceole guardie o dei posti d1 sco- 
perta; l'importan.w di &alt c6mpui nelle varie cn· 
tosiamo di guerra; i doveri che meom b no al capo 
pauuglla, al capo di p1CCOl1 guard111 od 61 eapo-pe- 
sto di scoperta. 

Per 01nuno dei ser'riti di cui 8i &rana J'1stru11or1 
deve bre prt1t1che appltcation1, in wrr ni, s11uationi1 

e con scopi dwersi, 
Per i primi esercizi ~ ecnveniente supporre situa- 

zioni mollò semplici, assegnare scoe1 facilmente mg· 
giunl!'b11i, e svclgerli m n 1retta hmiu d1 d1a1anza.: 
eosì l'istruucre, che ~mda Jl~r onelm nte 11 gruppo 
dei graduati in I )1 esereui, potrà più Iaeilm nte 
ottenere che tutti s'interessino oli e ra io al so ed 
esa~ere che presnno co l nte suennone alle spi a- 
zioni che, o mano a mano, egh andrà ( mendo su 
le varie oceidentalitil del suolo e sul modo di Bfrut- 
&arle io relazione al eérnpito d soddisfare. In se- 
guito le diffìe-0hn dei uri c6mp1ti e le d111anzo da 
percorrere dcvranno essere aumentate, 11 gruppo da 
1!trmre 'errà suddiv iso 1n tante pauu~lie, pieeole 
guardie, posu di scoperta, affidandone il comando 
per turno a ciascuno dei gra•lu ti. I.' 1 trullare. 
designalo per ciascuno d1 cui l'mcanoo cui de't 
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ru ehè l'istrnttore sappia antcinarli _per (JUIDlO il 
po ~1l11lt1 1111 realw e creare per ogm esereiae una 
raz• .nale t1111.1one talllca in base al terreno ed al 
li' npo d1"pomLU11. 

861 I gradu1111, oltre a guidare le pattuglie, sono 
10 c.impagna 1111p1egat1 1 eomaudare le piccole guardit 
ed a I'° 11 di scope ta , t'esereiaio, che SJ fa a Ul~e 
acop• consiste nel far s liere al frndunto 1 Dli· 
j!hori' puuu, 0\'8 suusre la piccola guardia od il po- 
sto J1 coperta e dove e llocsre le vedette, subordi- 
uatamente alle eenduioni alle quali ~li uni e le 
altre devono s ddisfare • .L' 15 ruuore, premessa una 
semplice suuezrone ta1tica e designata la direzione 
veno la quale importa rnaggiorment& di vigilare, 
lascla che il graduato risolva da sè al problema e 
11 linnta a eorregi;tire gli errori, dandone la ragione. 

Soprattutto importa che il gra_duote abbia la co- 
acienzn del oéuipìto, talvolta essai grave, che pub es· 
sere ffidatò ad una piccola guardìn o ad un p lO 
di scoperta e delle eonseguenze, che possono derivare 
da un servizio p1fl o meno diligentemente adem- 
piuto. 

Nel procedere dell'istnnione si propongono •I ca- 
po-posto alcunr semplici problemi per incitarlo a pren- 
dere pronti e rat.101(ali provvedimenti e, C-On il nennce 
rapprts ntato, si suppone l'aueeec del po. to od altta 
azi ne analorra 

Orlterl e dati per la valuwtone delle t'on:e 
oerofche - 862 La foru di una eolonpa si può ap- 
pro-s1mativ1m nte desumere dalla forzn e eomposr- 
rìoue ddla sua 8\ ngu rdia, d I numero delle bsn- 
diere, dr Ile mu icl , d~ 1 ufflci: Ii montati, eee., OJ>- 
pure dalla ~un profondità, menendo e me dato ap- 

:Pro,s1m111\0 eh 11 numero dei cavalli di una colonna 
(li C4V8!1"fl8 in marci , eer quauro, sia uguale alla 
lun~be:u11 e prwa in metri deUo colono~ e il oumoro 
d 111 uumluì di una colonna d1 fanteria, pure per 

t!6 
Quando ~li eserc!zi ~irano ad addestrare i g!• 

duati nelle ncognurom sul nenneo, e necessario, 
pen:hè gh esercizi st~"i riescano proficua e pratici, 
che la truppa da riconoscere venea rappres nlat; 
"od almeno segnala mediante indicanti, che j>OSSOnl! 1 anche essere 1ra11i dal groppo dei grsduatl da istruue 

i utile che talvoha I' istruttore va rii all 'improv - 
mo le situazioni al fine di abituare i up1-patlt1fha 
1 prendere prontamente una risoluzione. s trattasi J1 una pauuglia d'avan~uardia, l'ìstrut 
tore msezna come devesi eseguire la perlustrazione 
del terreno, possibilmente senza (ar rall arare la 
marcia della colonna : procedere cioè a sLalzi, por· 
undcsi rapidamente e successivamente avanù sino 
a tanto che non s1 ritenga di doversi fe1 mare per 
meglio esaminare taluui indizi, o per os.rervare il 
terreno a distanza da punti più favorevoli ; do- 
vendo perlustrare una località sospetta, inviarvi SO· 
eonde l'eo&ità di essa uno o più uomnn e fermar , 
11e occorre, la pauuglia fino a quando aia escluso 11 
pericolo d'una sorpresa. 

Per gli esercizi di vauoglie fìanch~gianti s1 see- 
&lie un terreno che si presti allo scopo e Sl rappre- 
senta la colonna, marcìante su una d la stradn, me- 
dinnte alcani uomini opportunamente scaglionati in 
modo da se,.,n rne tutta la profondità; quindi bi ra 
marciare parallelamente ad es a la r•ttuglia desti- 
nala a fiancheggiarla e se ne segue 1 modo di eom- 
portarsi, facendo intervenire qualche minaccia d'at· 
ucco supposta o rappresentata. 

Per gli esercizi dì patlu$1ie da colle1amento, si 
rappresentano le due colonne marcionll io unn dal& 
direzione, nel modo come sopra è detto, e si sue- 
eano da entrambe uomini isolati o piccole panuglie 
incaricate di rintracciare l'altra colonna in un punto 
determinato o lun~o la sua direunee di marcia 

Dii van uerc,1~ m POlr~ tnrre reale profitto, 
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ttuauro, 111 alquanto supenere al doppio della lua- 
ghezza della eolouus e-pre ~a 10 ructri. 

La profond1l& poi dell11 colonna si può desumere 
dal tempo., eh'. 5~a impie~a a sfilare per UD dato punt 1 
secondo la veloc11.à di marcia, 

La forza delle truppe che sostano, in mancao7.4 
d'altri dati, !li può inunre suffìeiemeureme dallo :.J., 
zio che occupano, dalla e~!en-100t: de~u avampcsu, 
dal numero Je1 fu01 hi, ecc. 

Nella tabella dell» pagina ~uen1e sono npor- 
tali alcuni dati appros 1111. t1v1 sull .. NOfon1lilìi e sul 
tempo, che ÌID(ltl'gano a t1fìlare alcune colonne ID 
mama, e 11ulla estenuone di ar.carnp:11nenio, nferiu 
alle più eomuai, e fr1 loro uieuo dm•rse, unità dei 
principali eserciti europei. 

Nel comhauuuento oeeorre tener preseme che 
l'esservaeione .della fronie di una truppa non ba· 
ia, in generale, per dare elemenli sicun pt'r l'ap- 

prezz.aruento della sua forza; è quradi neee: 'ano 
iii Jl(lrlarsi sul fianco e iaholta anclui a tergo per 
rendersi conto del n11111ero d ·~li elementi (balla· 
cliool, cornpagD18, squadrom, balterie) che Ja C-OW• 
pongono. 

Come daso, molto va~o. ulla e5ten~1one dt>lla 
froo~ di eombauuuento delle varie unna di fautem, 
u può ral(luere al lej(Ueole: 

bau11~hone. • • • • 300 a 400 metri 
regli!11111mto ($U 3 hall) 500 a fiOO 
br1~11r.a • • . . • • tOOO a HiOO 
divismne • • . . • ~ ll :lOOO • 

Qut.•te cifre possono di molto mut11re !leellD•fo 11 
1<irreno e secondo che lranui d1 altai;co u di d1feu, 
• per 1 ltr1 fauori. 



L•umc1a1,. esploratore compila :1Winlzio t!eH'i!tru· 
sioue un pro1ra111ma da seguire nell'irnpa.r~ire. l'i- 
struzìcne aie ~a. tenendo eonto delle eond111on1 del 
terreno adiacente alla guarnigione, delle condhloni 
del ehma, ecc ; e lo aottopone all'approvazaooe del 
comandante di bauaglione, 

GenerAlità.. - 164. Una pattuglie di Mplora- 
tori ai compone normalmente d1 4. o r> esploratori 
e di un capo palluF.ho, po~sibilmente souuffì- " 
inie· però quando l'1mportall7.ll dell'incarico ar- 

fid1t~ ad una panuglia e le difficoha P6' di81mpa- 
susrlo lo nehiedono, ed ogni qualvolta la pattuglia 
debba d1st11nZ1Br i molto dni r1v.arti o rimanerne foi:t- 
1ana tul\a la giornata o piu, 11 oomando delle pat- 
tuglie viene assunto da un uffici le 

Nei terreni molt r-0perti, di notte, cd ogni qual· 
volta, m g~n re. ogm esploratore ~eve lim.iLare la s~a 
1zion(' su una fronte alquanto ristretta, e necessario 
aumentare ti numero de""h esploratori della pattu- 
~lia; per altro, semi re quando possibile, è da pra- 
fer1rs1 aumentare 11 numero delle p:ittuglie nnztc.hè 
la I ro Iersa. . 

Un gruppo di pattuglie ne comprende in genere i 
o 5 e seconda delle ()(Indizioni del terreno, ed è or· 
dinariamente diretto d11 110 ufficiale es11lontore. 

Capo gruppo. - 385 L'uffìeiale incanea.to di 
dirigere l'esplor111one d1 un gruppo di pattuglie, re- 
sosi conto delle condizioni topog!'lllìehe della wna d1 
esplorare, basandosi in genere sulla direzione e la 
quantità d Ile strade e sulla specie e l'andamento 
delle accidenlllhta topogralìche della zone, siab1lisc1 
il numero e la forza delle pauuglie da impiegare e, 
per ciascuna di esse, la direttrice di marcia aa se- 
guire, i limiti di sprzio in cui deve esplorare, la 
strada oppure la loc1lità (o le località) don deu 
inviare le informazioni. 

Nd dare ai eaJIÌ·p:ittu~lia le disposizioni per a· .. 

Pren1essa. - 868 L'edde!trBmrnto degli esplo- 
ratori cosuunsce lo eonnnuaaene dcl l'aJdcstriunento 
al servir.io d1 pauughs, mirandosi con esso a com- 
pletare e ·perfe7.ionBTe quanto gli alhe~i esploratori 
hanno gin precedt!;lltemente appreso u questo ser- 
v1lio, none hè 11 svilup1 are sempre ~1u quell~ doti? 
per le quali appunto wi ono suu de1ngnat1 quali 
alliPvi ~plorntori. 

Tele addestramento deve nere un ·carattere emi- 
nentcawnte prauec. Per abituare gh allievi a trarsi 
d'impaccio rn ogni easo, superando le avanate e nu- 
merose difficoltà, che 11'incontrano generalmente n~l 
erv11.10 dl esploraz1cme, occorre che le esercitat.l(lnt, 

per quanto e possi.lule, kl uceedsno in terreni che 
presentino earsuen d11Terenu d1 p~r rrib1htà, di co- 
pertura, eee., e che le sito uom 1mppo'te &umo ogm 
~olta di~erMI. Bisogno inoltre tener r~ntc, c~e gli 
esercizi non riescono profìeui, so ai;l1 e3plo.retori non 
~1 u gnano ogni volta acop1 ben definiti da rag- 
giungere. 

Dal'prim1 gli ~ploratori attendono alla loro spe- 
ciale istrurlone, formando un drappello • parte. • 
1'1ddo tramento mirerà allora essenzJRlmente a r n: 
derh abili nelle r1oogn11ioni del te~reno, ~r le quah 
non è necessane 11 pr~nr.a d1 nparu di &ruppa o 
dt inJ1eanti, per rappre..'tlntare l'OCC?npa1Jone dt po- 
~1ziont, colonne sn marcia, t~uppo 1~ IW!one,. eee. 
In guito Tengono nddestraU alle ncoin1%tODI su! 
eemieo con appositi eserdzi e più 11pec1almente poi 
1uendendo al foro ~pec11le servizio 1n &utie le eser- 
eit:1z1oni che gh esploratori CGmpiOAO 1a uione ad 
alln ripa ru dcl banaghone. 

Art 3. 

NORME PER Gl.l ESPLOlUTORI. 

dO 
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Oapo pattugtta. - llt. n modo co\ quale 

.ua pauuglià d1simpego1 il c6mp1to arndatole di· 
pende essenzialmenie dii modo col quale 11 capo-pal· 
tugli• la conduce; egli, pe~tanto: nulla de!e \ra· 
seurare per mettere sà ed I 11UOI esrlora&or1 ne\~t 
migliori condizioni per 11t1eodere a mandato n- 
eevute. . . r Ed, anzitutto, ~ n~no che 11 capo-pattug.11 
aon abbia alcun dubbio !IU lo scopo della 'iua mrs- 
sioae, percil> egli. d~'f_e :rie~iedere ~ ehi dispone pe~ 
t'esploruione tnth gh schiarimenti, le mformat1on1 
• le indicazioni che ritiene del eeso. . 

Egli ~eve a~si~ural"!i, s.~i~lment~ se trattasi di- 
mi&91on1 che ricluedono ptu dl un giorno. o pr~e~- 
uno s~iali dirflcohi, che gli .esplo!a&ort. s1~no ·~ 
condizioni d1 auendere al servmo sia nei r1guar~1 
delle condizioni fìgiche, sia per quanto riflette 11 
vestiario e l'equipaggiamenio, racen~osi dare anche 
quegli ntt~ai, ehez SJJCC11lm~!!le 10 mol!tagn~ ~ 
d'inverno, ntenesse iedlspensebifi per 11prtf!'l la VII! 
deve inoltre accertarsi che, ~r~en.do, .11~ ~om1n1 
abbiano una auffini1•nie q11ant1\à di 'flYe"! ~1 ra.serva. 

Gh uffici11i sono normalmente provv1~t1 da cute 
topogr1Hche e di binoeoli. b1mo.le, &accmno, eee.; 
talvolta oeeorre dare carte, ~mo_colo e b.1159011 
anche ai graduati eomandenti di pauugba, ed 
in questo caso Yi provvede ehi di~tacca la pattu- 
glia. Tutti gli e!!ploratori dev~no ~~ere costante- 
meme proni~ti di taeeuino e dt ma11t11. 

Tranne che particolari ragioni di ~gre.tena. lo 
eon~ighno, il c1po-pa11uglia,.a~l'atto ~\eSSO 10 c~1 la 
(lllllllglio inizia 11 suo ervuro, dà. rarte~1p11z1one 
•&li esploratori dipendenti dell'inearico flfl~d~&o alla 
pattugltn stessa .e ~el ~odo col quale efh lntende 
di usolverlo; 1nd1r.a 11 punto da ra~.g111o~re, la 
strada che 111 deve · psreorrere o eh~ ." deve cenere 
come direurice dell1 rnarc11, le locahta dove devono 

I 
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secuzione del 8'1rvizio, Il mette a 1 correntll della ai- t 
tunzrone e d11ll'ioCJr1co 1tv1110, indicando loro nnch1 
1 hm111 dolla tona che il ,zruppo 1le~e esplorare 
•l~bthsce, eventualmente, come dehba essere pror- 
nslo 11 eollegamemo con le pa111111te dei 'tlltor1 1 .. 
lllrah, e On dove debha P.! sere spanta l'esploraaioae 
1111 fianco esterno. Per coordinare l'u1one delle varie 
pat111gh11. fìMa le linee del terreno o le località dove 
le SID)IOle pallllltlie devono rerrnar11i ed allendere UD 

'suo crdìn« o segn11lt1 prima di ~1rosey111re Indica ID 
fine, quao.Jo è pnssibile e convemente, dove le P:ll" 
tuglie del gruppo dovranno rmmrsr 1 servisie ulti- 
mato. Prima che le pa11116lie imnuo 11 servmo, s1 I 
u11cura che 111111 1 cap1-panuglia abbiano bene 
~mpr9.io quali sono i suoi ordini e le sue inten- 
noni. 

Mentre le pallug\ie dovono proeurare di mante- 
nersi collegate col capo gruppo. que.\ll, alla sui 
rolta, deve lrequenterriente a1certars1 che tale colle- 
g11mento non venga a mancare, dovendo sgh ssere 
sempre al corrente dell'andamento dell'esplorazione 
e di quanto arcade alle singole pllt1ugl1e F.~h deve 
inoltre nssie11rarg1 che 111 ma111en11111 11 eollegamense 
C-Oi gruppi lalerah. ed all'uopo è opportuno ehe, di 
quando 1n quando, eerchi egli stesso, con gh uo- 
mini che h1 a sua ìireua disposnioue, il coutauo 
coi rela11v1 eapi-grnppe. 

Il capo-gruppo rncooglie e coordina le informa· 
zioni delle pauuglie, e, IJll&ndo gli #1 pos-ihile, 
eentrolla 1Jnelle ùt man1ore 1111p .. rtanza, e trasmeue 
al eomàndante doll1avan~uard1a (oppure al eoman 
Janl(ll della colonna od a chi ha orJr mito 11 servizio) 
1uelle che nuene nossauo 10rnnr.J1 uuh. 

Il C3[1fl.grul1po Ò1anda le inlermazmnì anche al 
comandante e el riparto p•u vicino, se ~111d1ca che lo 
possano mteressare o se 1 provvedimenu che ne con· 
•e1uono banno r.araltere tl1 uri:eau. 
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fnrmatione "~~a dt.n trattare di pi6 •1Joment1. 
Sono pure date per , cnuo le informuion1 che de- 
~on• essere u1111m~ per meuo di apparati foi.otele- 
rraflm, telefomCI, f!CC 

Oontegno degU et!ploratori. &7 Anche 
eiascun esploratore drve rt>golare la propria oondou.a 
su le condir.ioni del terreno e di lue , &U la mag· 
~1ore 0 minore \ 1cinn~u ~e! nemico, e 1111 la specie 
d1 meance affidato alla pauu~lta. 

Come norma e< stame, l'esploratore deve ncordnre 
che e11:1t non deve destare l'all.enlione dell'.anern· 
rio e deve tenersi sempre collegeto con 11h e!plora· 
ton laterali e ool proprie comandante di pauugh•j 
f l\fCIÒ, D l1'1v1nzare, prende tutte le pre1'1UltOnl 
prr esplo111re ulla front e sur flanehi renia farsi 
!Wl"fle.re dal nemico e nell st so tempo t.ener 
d'oeehio le mo se dei eom] a~t laterali, di quando 
1n qu ndo gi volge md1ctro per ass1curar!!1 d1 es- 
sere m collegamento col capò pattughn e per poterne 
vedere 1 eenm 

Se la conformazione dcl tarreno e la suo eoper 
tUMl non permettono 1gli e eJorotori di mantenere il 
collegamPnto m modo eonnnuo, essr. devono •!meno 
di quando 10 qunndo I roeurare .d• vedere t co!n- 
p gm che hanno di lìonco ed 11 r~po-panu~ha 
Perciò nei terreni mollo coperti gli esploratori g1un· 
gendo sul limitare dl una radura o di una .trada 
trasversale. devono orrestars1 e non P!oseg.ntre 11 
marcia fino a quando non abbiano visto 11 eor,n- 
pag!]O di destrn quello di sìnì tra ed il caro p1111ugha 

Nell'avanzar~, spec1almcnto in pross11mtà del ne- 
mieo, l'esploratorf' d 'e procedere. a sbalri. _Prefl!· 
JIWSl, successivamente, nella direzinne che gh e stata 
prescriua, il poslo sul quale deve so~tare per esplo- 
rare l'esploratore lo r11g1nunge nel modo r~e ~- 
eondo le t".onditioni del !trreno. ~h ~mbra 11 ptil 
idett.o oer non farsi sccpnre, e cioè, d• massima, te 

!M 
essere fallo amuire le Informazioni raccolte dalla 
pauuglia ed a quale eornandame devono essere di 
rene o portate. Indica anche ehi deve sostituirlo nel 
ecmando !ella pallugha, nel caso che egli fosse im- 
possibili; to a proseguire nel suo eerviuo e dove la 
pattuglia dovrà rnggiun ere il propno riparto a ser- 
vizio ultimato. 

Il capo-pauu~lia guida la pattuglia nella marcia 
e netl'esploraaione; perciò, quando egli stes o non si 
tro\•n in testa, gli esplorator] che lo precedono do- 
vono costantemente tenrrSJ a lul éolleftali per p terne 
eseguire prontamente i;h ordini. Quando le condi· 
zioni del terreno vengono nel corso dell'~plora- 
zlone a mutare eousiderevolmente, c-011U! ad esempio 
quando i inoontrino boschi abitati moho estesi, ecc. 
(cosi da rendere la Iorza dtll pattuglia msuCficienle 
a compiere l'e: plorazlone con rnccurnteua e ~pedt- 
teu.a necessari per tutto Il tr~uo d1 lronte use- 
gnatole) il capo-pauugl a, m ntrc p ura di conti· 
nuare nell'espi razione d1 tulio il tratto stesso, ne 
informa celermente il eomandame che I ha disllll 
eato per gh opportum pr v edlmentl 

Spella al comaodente della pa1111glia raccogliere 
e controllare le infermazloni che ~h vengono da le 
dagli esploral r1 e trasm li re chi d1 dovere quelle 
che g1ud1ca mter Dli Ila sempre UD p!'rl1co)1re 
interesse la nonne dol primo incontro che la pat- 
tuglia ra col nemico anche se 111 tratta sole mente di 
pochi uomini; inoltre, quando la pnnuglia ha fatt 1 
fuoco, si deve informarne 11 riparto piu vt mo m- 
dieando eontro ohi ed in quali clreostanze, 

In massima, la trasmi sion delle notizie viena fatia 
rerbalmeme quando il comandante cui d \6 es-ere por· 
lata l'informezione trovasi a breve d1stan1.a e l'infor· 
mazrone stessa può essere riassunto m poche paeole : 
le informazioni sono mvece inviate per iscritto, quando 
ti comandante anzid1111.n lrova~1 lontano oppure l'in· ---- 
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Gli Mplonlon eomunieane col capo pattuglia 1 

ra loro ordinanamcme per UJl'ZZO di cenm o dei 
Mpah contenuti nel Regolcmwito pe" fo llk­9rafia a 
•tgMli; e deve fare qualche segu le, l'esploratore ai 
ritrae pr1m1 dal p<l'lo di osservanon e 1 colloca 
ID modo c:pe Ì MJ<t UiDI non possano essere VOOUI 
dal nemico. 

Gli uomini ìnesrieati di tra mettere informa- 
noni, ordini, eee s1 regolano com e demo nelle 
Prucn1~n1 per I 111US1 CODleUUle nel Sen1Uio fu 
fUtmJ1 park[. 

Oontegno delle p ttuglle. - 868. li c6me1tt 
assegnato n Ila panugha, la maggiore o minoro v1ci· 
nanza dol nemico e la eonseguente maggior6 o mi· 
nere poSStb11ità d'incontrarlo, le cood1zioo1 del ier- 
reoo e quelle di luce, danno norma per subilire li 
formazione che la p ttuglùi deve a sumere per com· 
piere 11 proprio mandato e quando t.ale forma1.1on1 
deve essere assunta 

189, P r la pauualia, che ha da soddisfare 1 par· 
tieolari c6mp111 di esploronone, per 1 quali occorra 
prima rairg1ungere una data localirà o recarsi 10 un 
aato punto, imporli anzitutto di compiere la marcia 
per giungere al posto designato con la ma•!IDla ce- 
lerità e pa odo iuesservata, per quonw è pessibile, 
agli abitanti e senu farsi scorger dal nemico o· 
che in lontan107.a. 

Pertame, allo scopo di accelerare la marcio, e!sa 
procede tuua riunita fiJlo a che abbia ottraverota 
la zona ~iA protetta da el menti di ieureaze, o cb1 
mformu1001 recenti ime danno si:; mbra assoluta· 
mente dell'onerurio, qoando prende misure di sreu- 
rezu lo fu nel mollo che meno lo intralc] la mar· 
eia, allo scopo essenziale di non cadere tutta io q111l 
che a~~111to o d1 essere improvv1sam•m1e sorpresa 
dal fueeo nemico a brevissima d tauza; procura d1 
JOJl attmCfSlro traru di lerrello molto copez:h td 
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deve percorrere on tratto coperto, muo•Ando d11 ct­ 
"P.ugho a cespuglio, da albero od albero, carpon] 
(.iunto aul posto di osservazione. che donà ossart 
un po' elevato sul terreno CJrC()Staor.a, o trovarsi sul 
margine d1 una radura, su l'orlo di una atroda eee., 
1 cioè dove Ji abbia po~mb1lilil d1 osservare un 
tulio di terreno un pt)' esteso, l'esploratore deve col 
loc rsi an modo da poter ve lere senza scoprirsi 
Pmna d1 avanzare verso an nitro posto d1 G.'!erta· 
zioue ~ opportuno 1tt1mda.. che 1 compagni 1aterah 
1i suno portati pres 'a poco su la sie-~ sua linea 
e rapren1l1 il collegamento col capo-panugha, qua· 
lora durante lo 11balzo lo av6!se perduto . 

'ei terreni molto coperti l't'spforatore, oltre che 
procedere con mollll cautela, deve Crequentcmtnle 
so tare per ascoltare. In qualun [ue terreno, la ne· 
cessus di arre!U.rsi e tendere l'orecchlo e1 venflca 
specialmente di notte; è però uecessano che l'espio· 
ratore non lii lasci rac1lrnente rmpressronare da quanto 
sente, perehè, com noto, d1 none i rumon di- 
!leot1 llembrano mollo vicini: anche e pieeoh, m- 
brano jlrlDdÌ e SI può (11c1lmeote 111Ja15hare nello 11• 
b1lirne le ~111 e. D1 notte, inoltre, s1 può ricorrere 
co~ vanta~gio all'ut".oltmone fo1t11 poggiando l'oree- 
ehio 111 suolo o, trovandoSJ presso una ferrovia, ad 
una rotaia. 

Salvo casi ecci>.r.1on1li, un esploratore non deve 
1cr1ngersi ifa solo 11 riconoscere l'interno di una 
CISI, (IO!Chè la SUI scomparsa in un ro1i1b1lc 11 • 

uato potrebbe llon pasgare in !tervat:i agh altri 
componenu la e-·nuglia. L'esplorazione di una casa 
anche p1oeola r1el11odtJ almeno due esploraiori, dei 
~unii uno nrn11n11 all'e.'lterno, mentre l'altro fruga 
I rnterno della nsa stessa, 

Quolor1 11 debbano usum re informutoni da,li 
1b1tan11, gli es1 loraton seguono le norme dete pr. 
eedenteménte al n 3ot 

_ ___. 

• 
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°' notte ~ ehiera con l1111e di!fu11a, ln pa\tuJZ\ia mareb 
con le uasure da sicurezza come. di giorno, raceor- 
eiando perè la disianz.a alla qu11\c s1 mantengono 
gli esplorntori di punta; se YI è luna, la (13\tugln 
deve eereare di marciare n 1 traui in ombra e do 
\endo attraversare trulli di terreno rischiara\i, lo 
(a celermente e con UDO O due esvlor. tori per voha 

Se deve sostare, la pauu •lia si premunisce da sor- 
prese collocando esploratori m vcdeu.a; è perciò con· 
veniente, quando le SJa pos ibìle, ehe tl!IS8 sosti iu 
luoghi che Sl prestino a d1:iporre le vedette iu modo 
che possano osservare largo lratto del terreno A tal 
fine può talvolta essere necessario di eollocare le 
vedette 11u alberi. 

Allorchè lo pattuglio si a\ vicina alla località dovt 
deve eompìere 111 ricognizione affida&ale, è oect:mr10 
bbe essa assuma una forrnouone meglio adatta par 
l'a ~loraz1one (v. ui. 370). 

Nel {are ritorno al proprio riparto, a senizio ul- 
limato, la pattuglia non deve trascurare nessuno dcli• 
misure di s1cureua su aceennate cd è convemente, 
quando possibile, ché es non segua la medesima 
strada percorsa nell'andata, trann • che di noue. 

870. La ~auuglia, che viene distaccata 1-1cr com- 
piere serv mo di e ,plornzione, nella m g~1or parie 
dei casi amz.1 l'espfornz1one non appena st allonlona 
dnl proprio riparto, o, quando si debba portare prima 
su la fronte o sul fianco di una colonna in morda, 
non appena oltrepawu gli elementi di s1oureu1 
della colonna ste~. 

Una pa1t11glia in esplorazione deve assumere Ier- 
mazione 11le che le consenta di perlustrare secura 
tamenl 11 terreno su tutto il tratto di {ron\e che 
le è stato aasegnatJ, vedere senza farsi ledere, e pre- 
munir 1 dalle sorprese nel senso che [li uomini 
della pauugha non siano scopern dal nenuec \IJIU 
con\empurone~mcnto, 
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ruidio i. ebe richiedono molto tempo per essere 
sph ralt. Allo scopo 1h passare inosservata schua le 
trade molto frequentale e gh al111a1i, ed evua di al· 

traversare lra.111 <lr ìerreno moh• scoperti e, se in 
montagna od ID collina, dr percorrere terrem a fondo 
chiaro, ~1 11e1u!re la eresu, fermarsi u di essa a 
lu~, g1un.rerVI c?n tutu gh uomini io gruppo. 

, ~ie .n11sur11 .d1 sicurezza durante la marcia, è 
d ordinario sufficiente che la pauugha si faccia pre- 
jdere da uno ~ due esploratori, mter\~llat1 fra 
oro. ~ d1st1101.a di facile coll~amento o con la v&Sta o 

eon I udito col rtl!lO dello pauuglie. Ouando trou31 
toslr~tta a pereorrere terreni molto coperti ed uni· 
formi, 11e 11 'rallo è breve, gh espleretori sucoessrva- 
mente lo aurne!'58no a celere andatura: llll 11 trauo e 
longo, la pattugha con le misure di sicurezza su sccen- 
nate procura dt celarsi quanto più è possibile alla 
vista, camnunando nei fo i o marciando e.arponi nei 
lrat11 dove nt;SBun riparo pub trovare nel terreno. In 
moniagoa od m collana, deve umntenerst 1 meli costa 
e far scandagliare di ituando in quando l'ahro ver- 
sante mediaute e~ploratori che si alf. ecino alla ere· ''*·. A!l~rchè deve percorrere terreni mollo coperti 
ed insidiosl, ~ ti. trotto è breve, la pattuglia 111 ar· 
resta pnms di giungeevi, si apposta e, dopo ohe gli 
esploratori da punta banno compiuto una rapida ri· 
eogurzrcue, lo auran•rsa nel modo sumdicato Se in· 
'.ecc 11 tratto è lungo, la p<1t1uirha prosegue la mar- 
e!a teueudo ~h esploratori da punta m no distautl dal 
rimanente dcl a pt•!lll~ho la quale marcia e1ù raccolta 
e, me.nlr11. nnu vigllsuo per evuare possibili sorprese, 
l:a pauugl1a procede cautameat , sostando di quando 
n qusndo per iscoltare e p(!r far esp orare iJ ter- 
reno . mediante esploratori che salgano su alberi 
prossmn a radur · od a linee di comunicazione. 

D~ notte se.un o con nebbia fitta, la pattuglia 
mar e 1• tulla nunna r.pl i:omanda1ue 111 teslaj se 1J 
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.)uan~o pOS!ll p1-. ,, po~&ibili di oeve 
1mprovv1samentft lar uso de.1a liaionena, come nella 
esploraiione di cal!'!gjrlali, di terreni molto coperti ed 
10sid10~1, di notte eee., ]a pauuglin uene la baio- 
tiell mnstatn. 

871. Allorchè 111 piiuuglia he ragir;ine dl riienere 
il nemico viemo, l'esploraz1011e procede, naturalmeote. 
eon rnaggtor lenteua e con maggiori cautele: la 
p11uuil1a so la frequentemente per ascollar.a; gli es1.lo- 
ra10rt sulla rronie procedono a balli, 6 gli altri 
i!0mponen1i la pattu ha h seguono senza perderli 
di vu1ta, uniformando alle loro lo proprie mosse Se- 
gnalalo il nermeo, tutti ai arrestano e Sl app11ti.noj 
mentre gh r.~loratori bene api ostati spiano le'moue 
dell'cvverNlr o, al tapo-pa\lu,ha si porta, se neees- 
nrio, sulla fronte d1 esploru1one per rendersi conto 
di q1mllo accade e, viato di che 11 traila, eou op 
porlun.i oonni, o comandi, regola l'ulone da.i MO' 
UOlllJD1 

Se si tratta dt pochi uomtni, cerca, ten~e11do aggua\O, 
di ~al7.ar loro ;mprovvisamente addosso per Car po~io- 
nieri, che sono sempre buona fonte di nouzie; se 10· 
vece 11i trau di un riparto, spos\andos1 opportooa· 

in modo da nen ran1 M:orgere, procura di 
riconosoorne • forza, la C9mposiziooe, la 4ire11one 
di marci• o la disposwone. 

Qualche rara voltn pu6 11ecadere alla pauugli1 
di giungere ino!SerVal ed a brev di!tanz.a dn ri· 
perti nemici in ordme hiu~o; in &al easo, o sem· 
pre cht1 non abbia avuto ordine in contrario, è op· 
poriuoo che la paltuglia apra di sorpresa il fuoco 
sul riparto "l.e:lso, ~onraendosi poi eelenneote al Cuor.o 
td ali• v11ta dcl oem1co aenz.à però ~rilcmc il MD· 
.. 110 Approfln1ndo opporlUnameote dello copertura 
del terreno. la pnuuglia pub tentare di ripetere la 
aorprll!a C-OI fuoco. cbe ric!C6 sempre dì enndl} mo· 
lesll1 .i riparto che la subisce. 

Ub 
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ereiè, norm•lmente I . J èue o Ire esploralo . • r,a1111glta si rti~J'(>ne. eoa 

ialervallo lr1 loro "cjulla ronltl da esplorare Il iale \ 
percorso rimanga ines ij o~~~u .punto del tem1ao 
corri5ponden1.a al ~ti ora~; llnd1elro, all'incirca in 
colloca il c.tpo·paUu li rod. e a fronte stessa, si 
dis&anza stanno h :,, •.; ll'tro a lui, ad altreuanta 
tveolu•lmtnw A g ," Mploralori e gli uomini 
delle Ìnformazio~D8 I alla paUugfra per il teclpllo 

La fronte di e.~plorazi d 11 . ere r11rrispondeote allaon~ e a 11111ugha deve es. 
alle condizioni di I 1 operiur.i del terreno ed 
può 888t!re C081reni u;o~id~ &errloof ruolto .roper10 si 
i1ooe anche Il pochi a . rrd a rome dt e~plora. 
più ra,gru ppaLa. in ~ ss1, e lut~n la pattuglia riesce 
frunte di ~Jllora'zioue r;e~1 un1~orn11 e !coperti la 
due o lrecenro meiri j j0c e e5$61'e leoula di 
no~ono a ri~ultare e~I ~ I e emenn delle pnnuglie 
d1~tanz1ati fr11 loro. oppor1unaroeo1e, •lqu•nlo 

Con ntibhra ftua o in di . 
(~('Al, e quale si sia la oa;.on 1d1oln1 afavorevoli di 
dr esplorazione dev ira e terreno, la fronte 
pa11u1ilta d .. ve .111an~n:::~ha~e mo!to liruitaLa a la 

La pauu~lra non d • piu riunita. 
quei trotti di terreno ~~ev n;a1 a~\ent_urar~i runa ia 
e mohu lilla o la ho j a co 1tvaz1one molto alla 
'~r~a a f1c1I~ nascont.!l~f ";r molto ~olla può pre- 
nnei: n~. dovendo ""E 1 g 0 1 pauughe o npsru D&- o · . ""' ' orare UDO casa 0 l - . • ID ecrA!1Jonali circostao1.e ' • ~a llloria, 
inohrars1 1u11:1 nell'al111a1 : JD gruppo di case, deve 
e,ploratori t\Sf'guono la ~· ma: . men ire due o lre 
dell'ab11a10, il rimanente r.r;r•z1one ~el ~rreno o 
ahbas11oza •D fuori per ~ra pa1tu1h1 81 appo~tl 
an-1~oa durao&a l'ci~ploraf.° SCOrt}'ere IJ.u•n&o VI 
natura 9j allouiaoasse e 1l?ne e. 'ed!lre ehi per IY· 
tul nenuco o correre io a a1:~eaJ:ne aprire li fuoc~ 
ael caso ebe veni8"ero im . . propn compapi pron1same.u1t1 asN.liU. 
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u~ 
!t.'rÌll1 o nrb:ali E !IÌ pertanto Ten~otlo muniti di 
taccuino. 

~ nveme eh m mpa 01• abbia mpre 
qunlrbe militare istruit m q_u I !!(lrvuio, il 9uole, 
oltre aliti anlrndina fì 1ca, nr.luede bo 11 11uhtare 
upp1 leftg r • rivere, 11bL1a un certa proniezu 
di pereen n , buon rn mori e, mpre clii pos!l- 
b1le - ape ialm nte rn monta na - sta anche pra- 
tico d 1 luoghi, 

374. li m1l1tnre d'orhnan1.a deve reslllre s mpre 
presso l'afficrn1P ca1 è add Il tranne [uando dtllba 
allontanarsi per ervtzt ) e. nella mnrc a e da fermo, 
mantenere a qualche posso dietro 11 lui Quando ~ 
ch1am11to dal upenore, va alla 1n1stn. di questo, 
retufica 11 porto I ll'arrn , o Iuta, annunc andos1 
con la. p rola ma d1 

lnear1r~to dt f r un eomumean o a voce, prima 
di ~11 n1111ars1, r1p te al superiore quanto li~ stato 
detto, o l roeu ra di lì ! r~ lo Leo m mente per po- 
terlo dire int ro ente o chi ,. urucato, e, se 
tem di dunenl r!t qual h cos , 13 scrive nel tae- 
euino. lo n nt d1 reeapuare un bigli no, 11 militare 
all'atto in cui f(h viene oonsegnnio, n lel{~C l'indi- 
nzzo, mette 11 b I no nelle bom d1 eu 10, ne 
è munito, o nell t !Cli della rubh entro il ueeume 
perehè, col sudore, K b1glt tto non i sciupi. 

Nell'uno e uell'ehro caso. prima di Incamminarsi, 
si fa indicare bene la trada be deve e rcorr re, se 
~tà non la eonosee: !i f1 dire inollr 10 qual luogo 
dovrà re ar~t al rìterno, nel caso eh non trovuse 
piu allo stesso po lo rum iale al quale è add uo. 

Nel reeal'!l del snpenor I qu I deve essere 
fatta fa camuni none o portare 11 bi !I etio, 11 mili- 
tare d'ordinanza percorr la via prescnttngh e, se 
non glie ne è stata pre crit111 alcuna, quella _Più breve. 

Giunto prc il superiore ora deue, ~1 presenta 
• I i, e, dopo avergli comunicato da quale nffìc1alc 

878. Iu guerra e nelle eser itazieni del t mpe da 
p ce, sono messi a dispo iziooe dci comandanti di n- 
parto- e dei comandi d ·Ile grandi unità - uno o pià 
~iJitari d'ordinanza, 1 quah enzialrnente vengono 
unp1~ati nel portare aoforrnwon1, avvisi, ordini 

CAPO Hl. 

SERVIZIO O' ORDINANZA. 

t4~ 
172. Una p:11t111?lia che compia t'e5plorazione co! 

le dovute cautele d1fifo1lmen1t può cadere 10 agguato 
od essere sorpresa d I fooco nemico a breve di- 
s1anu· ad ogni modo, 10 l{th a 1 la pauuglta deve 
fare lUlto Il possibìle per J1s1111p~nar!li: gli uomini 
geuendosi in qualsia 1 direnon , procurano di por- 
tarsJ eelermente fuo 1 della v1 ia e del uro dell'av- 
versano, seni:a piu prcoccu~ra1 n d1 • oll zamento con 
le ahre pauughe nè d1 ru1ratn, pereh6 uomini ar- 
diti e de!tri trovano sempre 11 modo di rn~giungere 
il prqpno npano. lo simili c1reo~tanr.e aoln prece- 
eupazione d~h uomun dèlla pauugh• deve essere 
quella d1 riunirsi al proprio e.po-pauuglia. 

Il trour 1 in meezo alle truppe ,avversarie non deve 
rmpres, lonar J?lt e ploraton, a quali invece devono 
approflltare della cirC-O.Stanu per raccogliere infor- 
mazioni che son sempre molto preziose. 

Pattuglie di srl ratori artl1te non devono esitare, 
approfittando delle vil'.l'nife del combattimento, a eae- 
c1am fra i neart1 n m1c1, oltrepassando la prima 
linea avversaria per prendere contatto coi riparli 
retrostanti e, !le s1 lrllta di nemico io posizione, per 
scoprire 1 posti dove il nemico auà nascoste quelle 
batterie, che intende tener 10 riseru per 11 momento 
decisivo, e gli osscrvatorì della difesi. 
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CAPO IV. 

RIFORNIMENTO DELLE MUNIZIONI 
DURANTE IL COMBATTIMENTO. 

tU 
li stal(I mandato, fa la ~moakazione o l\onSl!,na ili 
btihetto (del quale deve erili rilaseiaia ricevuta) 
rimanendc in atte5a d1 esser eonged te Se dope 
qualebe minuto non viene nmsu lato, domanda qh 
nesso l'au1nr1wz:1one di andarsene. 

Per lllornare pres'° 11 propno uffir:iale, 11 mil, 1 
lire d'ordrnanza deve percorrere la trada ~ falla,, 
o quell'altre eh rii fo se stata iud1eata; egh deve I 
pr~tare attenzione a 1uau10 vede per via, per poter 
informare poi, ee nehiesso, 11 proprio ufflciale, R1· 
tornato pmso di questo, e li a1 pre nt o lw per 
nferirgh di ner adempiuto il c6mpit a dal(lgh, 
COD!!C;Znar~h la ne vuta dPI b1gh Ilo, e fllrgh quelle 
COIDUDICl!ZIODI d ltl' quali (OS dtlto lll ariCIJto. 

Il rmlitare d'ordmnnza deu essere a mpre selle- 
etto d accorrer pres l'ufficiale al qual "è edd ne, 
ed all'occorreni prestargli quei serv11.1 d1 1 a ss. 
biro •no durante la m reia Od 11 combam ato e 
tener 11 11 cavallo quando sm nte. 

li 11111 lare d'erdin, nu, allor< M li incaricato di 
porllr una comun1eai one Yerbale senna, ve 
comportar i secondo le .Praen:1om per • un con- 
tenute nel &rviilo ffi gunrn, parte f. 

Tali pre erinoni devono re ben eonoseiu dal 
militare che deve pres11re genu;io d'ordmnma. 

876. Durante le re1taz:ion1 e nelle ordmarie eon- 
11ngenie dt rvizio SJ h frequenLe occasione d1 un- 
p1egare 1 soldati nel di 1mpef!DO d1 10earieh1 1n1- 
loghi a 911elh del 86rvino 'onhnanza: oore1ò 1 oe- 
mand1n11 di riparto unono facile modo dt cono eert 
1unli dei propn dipendenti YI sono p1il particolar· 
mente 1dat11. A questi, apeciahuente, flovrauno es· 
W'I 1pief1te h prescriiaon1 10pn 1CIC'1lllllla. 
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mento o per qunh r4>art1 i debba addivenire al 
rifornirnemo d li rnnnlzinni con le C3rluC('e ehe 111 
hanno sulle carr Il , e d1 curare ohe le cartucce 
tesse sumo 111 qunlr.ho mod m1-'11ortale I a g111Lo 

d i np rti ne easr, in cui le cure le n u po sano 
più mrh ed ancorn n n 11 1001 11 rno ento di 
distribuirne le munizìonl olla truppa 

llètti eomandann provv dono anche al modo col 
qual tuare I dl!lnlm ione dell cartucce in ai 
riparti n n an rn 1m1 nau, sia a quelli che rro- 
\ ansì gi ulla tlu a di fu eo, !IY\Ottcndo rhe il ri- 
fornuneot dcli fili 1m:ion1 nou d ve "re I Ilo ol- 
tanto con gli u111i i orla rtucce (I) ma, a seconda 
delle circo t nze d I eornh uunente e delle e ndizioni 
del terreno.dcv ra erti r Ilo anche con tutti gli altri 
moui che eonsent no una celere cd ordinata di rn- 
buzmn~ d Ile munizioni alla Iruppa 

Le earr ne ruoiaìe sono raformte di csrtucce dalla 
eolonn« n1uni:ton1, 1 cm carri-(o cnrrt lle) munizioni 
' ngono spinti v so la hn a di fuoco 1) più avanti 
p 1b1 c. 

l)i guisa che, p r !e truppe opèrami io pianura il 
rH •rmmcnto delle cartucce, anche per ~ elementi 
p ù nonzau, uv1 n d1 ma irna, dsll' indietro al- 
l'n 011 : ono 1oè li scagl om di rifornimento retro- 
stant1, che, al momento ilei bisogno vengono spinti 
mn nn fino siirli SC8fltoui di rifornunento rispeuiva- 
u ente anustenn r1Corn1seo~o qu t1, mentre il pr' 
1v11nrato riforni ce le truppe. 

880. Per le truppe alpino le cartucce cho v agone 
1rasportat ad nnm 1 I gu110 d i riparli, sono ~- 
rica1 parte su muli p rte su carrette. Ogni COlJ\· 

re rtllr11e 81 r riti 
o trasportali ai pesu 

radonti Il mantenimento dell disei 
UG 



Le carretle (l?ftl·muDiz1oni, -iuando sono vuote, 
vengono n rru tmeate r1! roue dì cartucce dalla co- 
lon1111 unsUOt a dcl gru[ po. 

Q11110 lo, per. ltro, le earr ti• porla muoi110Di 
delle comp me ai lrO\ 11Do p ò v1c1D d un 11IOJJl1%· 
:mo di mu a:iona eh alla col nna mun1Z1001 del 
gruppo. esse nono • r1fornirs1 di urtutc«! dir 11 - 

ente al agaum mun 1 ru p ù vi DO 
In CO nplesso, per le sruppe slplue il nformmeotç 

dello cartucce per gh elementi p ù vanL .. 11 vi nt 
fat • 10 m rm , d 1ll'11v1ot1 11ll'inJie1ro amperoccht ,n a,,lioni omeg 11h che seguono le truppe, un no 
a rafornll'll1 a li s gltoD1 tarN'~g1ali, eh per tau!; 
di uab 11& non P 110, li o i arr 110 eceezro 
nali, re spm11 lino alle ltaea da Iuoco Gh 4C3· 
gliom carr 1 u perl> sono spinti vant Il ptu po 1 
IJ1le e ' n ODO, alla lor 'Olla, riforo111 ordin r a 
n nte col 11 tema dall ìudìetro all'avant1, da li sci 
honi retro tani! 
S81. I coqn di lanter a, desunati eventualmente ad 

·operare ID m ntagna, sono prove isll-oltre che d I r- 
reg 10 r:d10 no • d1spec11h13lmerae. per lraspottaH 
11 gullo a materaah dì pr111 a n hà e I ca tueee, 

Prima di iniziare le operanom 10 monta Da, o 
quando il r g1cnen1o for a 1 car1ch1 d la I ropru 
1alcner11, ~a d twone di eanu tr sparlata dall• 
carrette viene r1parlll8 come segue: 

a) con le rt ece delle ca ed una aurtlclent. 
quantità &olla da li eaim per canu \ n n n m 
piu 1 24 cofaneul do portar 1 a lrna; 

6) li3 UIOI ('11.'f CUlUC (i I rt' m"'PI 
bersa~heri) - dei queli 6 con !!16 cart11 · per 
armi mod. Sll e t 20 per p1stol , I 1 nm neni 
ciascuno con cartu ce p r arma m SH - vtn· 
g cu1e11i sull lm 1e (!); 

I 



nirsi di eartucce presso 11 magauino dt munizion 
piu vicino. 

In complesso, anche JlCf 1 corpi di fen1eri1 e ber- 
agh r operanti in monugna, il r1fornunen'° di 

muDIZJOnt, per h scaghoni ('lii avanzati, anient 
dall'avantl nll'in Il tro coruc pe le tru] pe alpine 

Cartucce rioblestc o. riparti non Impegnati. 
- S82 Ji errco tanze ecc zron Ii, e quando I urg ou 
lo uupen a, 1 nparu unpe nati posson richiedere ri- 
formm nto di munizi DI o quelli cita anoora non 
bano aperto ti (11010 

D1 m1ss1ma, 1 np11r11 eh entrano 10 uione de~ 
bono jlOl!!f fare completo assegnamentc Il IUlle I.a 
cartucce, he hanno t-00 aè quando, però, 1 r1part1, 
che ancora non abbi no ini iat 11 fuoco, slano rl- 
ch1cs1i dr 9rtucce da nparu gt impegnsn, es!I de- 
vono, nz ahre, m nere od mnned1ata d1sposinone 
d 1 ripari• riehieder ti tutte le cartueee, che ancora 
non ressero si 111 distribuir ol a truppa, e devono 
(are tulio 11 possibile pcrchè le rnunizl m giungano 
al riparto che li ha rirh1 te; eontemporam a mente 
provvtd rio o rifornm1 dell eartueee cedute, 
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e) le cartucce, che anc.ora rimangono della do- 

&azione del carrq:gio, vengono d1slrib1111e fra la lrUJlf13 
nel modo che il eomandaote dPI rej;?gtml!Dto nueae 
pi~ conveniente (f ). 

In lal modo 11 regJ!lmento ba con e. anche 10 
montagna, tutta la dotaz1oae che ordmariamente ''l<'UC 
tra porcaia 4nlle carreue de bausglione le~gerc. 

La salmettn regg11neolllt1 d1 muli porra-mum- 
zioni è d\visa in tre squadre per facilitarne la eren 
tuale a~segnazione per tia11t11ihone ed anche por com· 
pagma. 

Allorohè 11 rtgg1mento en1ra in n1t ne, le quadre 
di muli portn-munizioni seguono i riparu, manto· 
oendosi a loro immediata porta Allorchè le con· 
d1t1oni del terreno non permettono più d1 s otre 
le truppe eembsuemi, il J?raduato acld uo nllo 
squadre ne ra avvertito 11 comandante di rep~1- 
mento o di batt glieue, ed a seconda d li o d1n1 
che riceve, dispone ptlrchè srano portati 11 brscc11 
nini e cofanetti sullo linea di fuoco. 

Spella 11 eemandante dcl riparto, al quale sono 
stili assegnati i muh pcrta-munizieni, decidere sul 
momento d in qual modo e io qusle misura l'!CI, 
eventualmente, a quale dei riparti d1pend nu d ·b- 
bano e sere di tr1h1111e le eartncee d Ilo sai m ne. 

Qu ndo 1 cor neul e J,?li u1n1 sono tali ,·uo11111 
il graduato, s111l11 ba d gh ordini 8\ uti dol eornan- 
dmt delle salm ne, deve condurre i muh po la 
munirionl o rifomrl'9i presso la colonna munmour 
div1!lonale 

Se maganfoi mu1t1.:iom 11 trovano pio vicini 
della colonne munlzloni divisionale, i muli porta 
munizioni reggimeniah si recano soni'oltro rifor~ 



Bersaglieri. ~ 
Col a dat . • . • • • • l68 
Col carreggi re gimentale o con la 

colonna salrnetie regg11nen1alo . • ~\ 
Con la col nn1 munmom por T. S iCO 

%1ale ~9! 
A1pln1. 

Col selcialo 168 
Con la Ime- S parte somrgg111la 48 

na d com(J3gma l parte carregpata i96 

l parte someg- 
Cnn la e, I nna rum· g11t.a • • i9 

r1 m per gruppo alpino parie carrer· 
lii.a • • 7l 

Tolale 002 

~ le 

• 
lGS 

!52 

Fanteria di linea. 
s I lato • 

Cartacee 
I pallottola 

per ogni tu le 
O eue 

Seagli 1 ~ delle niri 1i 

'µ [I rif orai Dto dnlle Lrup~ d1 ranter1a 11! CO ba\~menie • 
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Il rltoN1tllo, che precede l1D •t'1nnle, aerve n Jla 

nuo1on1 <11 più armi per fare esegurre 1d una sola 
uo dato movsmento, 

~er_l' 1<fUD3lll e la disUDIODe, per chiamare gli oOj. 
eiaìi, 1 irnmbetnen, ~h r.appa•ori, i conducenti, ecc, 
e per 1 dieare 1 bnttagl om e le com~gn1e, • ser- 
rnoo 1 orn .. pondenu s gnab pre.iCrltù per lo Oi!: 
razrotn di 011serwa. • Trombettieri - 883, Il trombeuiere uene la 

tromba appesa al collo ul davanti del corpo, il 
bocchino o destra. 

Dovendo star preparato a suonare, tiene impngnoia 
la tromba per le canoe eon la man sinistro d1nan1.1 
al fianco, ti boeehlno m sito. 

Suonando, tiene la tromba nello atesso modo, oris- 
eontalmente, 

Per far suonare la marcia e prr r r Ce! r qua- 
lunque suonaa. il comandante dcli 1111ppa s1 'fOI 
verso i trornbeuieri e fa loro un cenno colla 1 boia 

Quando i trombetti n suonano durante la m reia, 
al loro capo, per ( r es frUlre 1 van movrmenu, 5l 
serve dei cenni indicati nelle Premeu« al presente 
regolamento. 

J trombettieri se nano il passo, lo riprendono o 
si formano, seccndé che vedono ciò fare dal eapo- 
trombettiere. 

Segnali di tromba - 884. I comandanti di bal 
1aghon1 mquadr u e quelli dt umlà inferiori auto 
nome ranno ripetere i segnali di tromba d'esecuzìone 
cenerale dati dai comandanti superiori. 

In eiroosunze di specillo gravilll, qualsi8!11 coniau. 
dante d1 riparlo, inquadralo o isolato, fa dare i se- 
5nali che il caro richiede, quando essi possano iute- 
reMare anche gli attigui riparti. 

Più segnali che s tituiscono uno o più comandi, 
aono suonali con un piccolo intervallo. 

I ~nnh d1strnti col aqaa • sono comua1 a lune 
l• arun diii recio e-ercU-. 

Art. t. 
rRO HIETTJEIU E SEGNALI DI TROMBA 

CAPO e. 
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Are. 
TAMBUIU I .K BATTUTE DI TAMBURO. 
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'YODO ~. Per far eoaf• art • re qu1lua- 
qut ti data Yo)i. ,,.,_, a Wlibur1n1 
e f loro 11n OC!! o cella acsabofa. 

Quand i tamb nu1 battono, il loro capo, pt.r far 
tre 1 nn Dl~qwntl, 11 "e c!ei unni 1 di· 

eau nelle Prnntw 11 ~resente rerol1 ente, 
Per ru rompen il drap Ilo, • TGI veno la 

fm ene che dere retiare tnd tro e le pr: li la 
<:anua panllela alla fronte come per f rmarl1 

I ta b n 1 1na110 il , r re d n la • 
eia e ~·•rre!!tano, eeonde v don o fare dii um 
bunno ma ~ re o dal ca ra e tamburino. 

IH. - Battute d1 tamburo. 
Per l'adunata e la di unione. servcno 1 eornspon- 

d111u bauute pr r1 te per operazi tn dt cuer a. 
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